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TORINO 21 MAGGIO. 
Maledizione al Borbone ! Dobbiamo dunque noi 

credere nuovamente alla fatalità del delitto in 
alcune sciagurate famiglie, come ai tempi d'Atreo e 
di Tieste? Il Borbone di Napoli segue degnamente 
e vinco le tradizioni della sua stirpe. Veracemente 
legittimo discendente del padre, dell'avo e della cru­

dele Carolina, egli chiude, degnamente l'iliade dei 
tradimenti e delle infamie borboniche. SI, egli chiude 
per sempre l'esosa storia della sua famiglia: s'ancor 
potesse sussistere sul trono d'una provincia italiana, 
noi e l'Italia rinegheremmo la Provvidenza : l'Italia 
che nella sua risurrezione finora non maledì a nes­

suno; che sorgea per impulso d'amore e sempre 
pia s'informava ai miti pensieri, alle improvvise 
notizie di Napoli si destò colla maledizione sul 
labbro. Maledizione al Borbone! a lui e alla sua 
stirpe ! Ogni Italiano ha pronunziato la sua con­

danna, e la condanna de'suoi vili agenti. 
Le notizie di Napoli del 15 maggio non lasciano 

luogo al ragionamento: fauno fremere d'orrore: e 
ribollo l'ira anche nei petti più miti. 

Certo nessuno sperava o credeva menomamente 
nel Re di Napoli : la sua mala fede e la sua fin­

zione era chiara e patente a lutti. Ma il cuore ri­

fuggiva dal crederlo tanto infinto e feroce fino alla 
sublimita satanica. Meditato dal primo di delle sue 
forzale concessioni il tradimento, covatolo e maturatolo 
col Del Carretto e cogli altri suoi sicarii, preparato il 
terreno colle secreto largizioni, cogl' inventati terrori, 
coll'abuso delle coscienze e con tutte le subdole arti 
de' fautori dei monopolii religiosi e civili nei cuori 
rozzi e abbrutiti de' lazzeroni, egli guatava l'occa­

sione come belva la sua preda : egli accumulava 
le ingannate truppe in Napoli e ne' dintorni, invece 
di spingerle alla santa guerra italiana. E l'occasione 
gli parve propizia il di 16, che l'Italia segnerà nei 
nefasti. Ma non s'allegri del trionfo: la terra non 
può sostenere tanta infamia. 

Intanto i popoli vedano l'opera della loro lon­

ganimità nel sostenere in trono i traditori e i figli 
dei traditori, e considerino un altro esempio della 
ginsti/.ia e della prudenza che ha presieduto nel 
congresso di Vienna alle divisioni e all'ordinamento 
del gregge. Considerino e imparino a ricomporre 
sulle basi dell'eterna ragiono il pubblico diritto. 

Non sia perduto l'esempio scritto col sangue dei 
nostri fratelli, e imparino i popoli ad essere più 
oculati. Chi non prevedeva il tradimento? E a chi 
avesse potuto illudersi sulla fede del Borbone, 
quando s'infìnse in un tratto amatore di libertà e 
d'Italia, non porgeva sufficiente prova delle sue 
intenzioni la inutilmente continuata guerra di Si­

cilia in Messina, i nulli o scarsi aiuti spediti in 
Lombardia, il mercanteggiare continuo colle libertà 
nazionali, gl'impedimenti da lui posti ai più ne­

cessari atli de' suoi ministri, per cui molti di essi 
perdettero in "breve tempo la fama loro? E più dj 
tutto doveva essere prova certa delle sue ree in­

tenzioni le truppe spedile sotto colore d'aiuto per 
Lombardia, e in realtà, secondo secreti ordini, per 
impadronirsi delle Marche, come dimostrò il ten­

tativo fatto contro la fortezza d'Ancona. Noi non 
intendiamo accusare menomamente que' prodi in­

conscii, e non dubitiamo che nella guerra italiana 
gareggiando di valore e di patriottismo coi soldati 

. nostri e delle altre provincia sorelle non si cre­

dano ora in maggior debito di redimere l'onore, 
dell'esercito napoletano macchiato nel sangue cit­

tadino. 
Un altro esempio hanno a trarre i popoli, che 

debbono difendersi da sé e non soffrire lo truppe 
mercenarie. Ed altro ancora ; che negli stali per­

venuti ad un nuovo sistema governativo non si dee 
aver rispetti personali, e vuoisi commettere a per­

sone nuove e non dubbio i principali impieghi, 
Principalmente i politici e quelli che più immedia­

tamente sono a contatto collo popolazioni. Di ciò 
vorremmo che pure si persuadessero un po' meglio 
che (inora non parve i ministri nostri. È questa 
un'assoluta necessità di logica e di morale. Qual 
fede può avere il popolo in coloro che pochi giorni 

addietro sostenevano a tutta lor possa il governo 
assoluto e mostravano credere delitto il pur par­

lare dei diritti della nazione? e quale attitudine 
politica»possono avere que' pubblici funzionarli cre­

sciuti fr jiatltiatì sotto il regime del protettorato, 
anziché del merito ? — Bene ascolta chi la noia. 
. Così ì tristi casi dì Napoli gioveranno almeno 
ad educarci allo necessità dalla nostra novella vita. 
Ma noi speriamo e crediamo che dal generoso 
sangue dei militi napoletani debba venirne all'Italia 
assai maggiore giovamento. È legge provvidenziale 
che il sangue dei martiri non possa essere infecondo. 

Intanto noi vedremmo volentieri un pubblico 
testimonio d'amore e di pianto tributato dalla no­

stra guardia civica ai nostri fratelli della milizia 
nazionale di Napoli caduti vittime del tradimento 
e della ferocia borbonica. 

GERMANIA — PRUSSIA — AUSTRIA 
I lettori ed osservatori delle cose politiche ri­

cordano fuor di dubbio il programma politico di 
lutti i popoli della Germania, allorché appena giun­
tavi la nuova dell'ultima rivoluzione di Parigi, per 
cui alla monarchia fu sostituita la repubblica, in­
sorsero uno dopo l'altro, e chiesero ed ottennero 
liberali costituzionali franchigie : rigenerazione ed 
unità della nazionalità germanica sotto paihunenlo 
nazionale germanico; e ad un tempo simpatia ed 
assistenza per tutte le altre nazioni lottanti per ri­
conquistare la loro nazionalità e indipendenza. — 
Così da Monaco a Berlino, ovunque agli. evviva 
della propria nazionalità germanica si mescolavano 
quelli per la Polonia e per l'Italia ! — Ma questi 
ultimi evviva furono di corta durata ! Il governo 
prussiano pel primo, dopo breve sosta , non solo 
non pensò più a far rivivere nella parte che gli 
spettava la nazionalità polacca, ma con ogni ma­
niera d'intrighi e raggiri faceva spargere zizzanie 
fra Polacchi e Polacchi, in ragione della lingua, 
e più con proporre alla dieta germanica, previa 
perfetta intelligenza e, connivenza del governo au­
striaco (!) che fosse accettala, siccome parte della 
confederazione germanica, la parte della Polonia 
ove in maggiorità si parlava il tedesco, compre­
savi la capitale di Posen, sebbene in quest'ultima 
vi preponderi la lingua polacca! E la dieta ger­
manica, onta gliene sia eterna! per corrotta mag­
gioranza , corrotta da Prussia ed Austria, accet­
tava V offerta, ed inscriveva ed autenticava un 
falso (!), inscrivendo ed autenticando siccome parte 
di Germania una parte della vera Polonia!! 

Reso questo segnalalo servìzio alla Prussia, il 
governo austriaco ne otteneva viceversa un consi­
mile e di maggiore entità ancora! il governo au­
striaco chiese alla Dieta germanica l'inscrizione fra 
gli slati germanici, oltre quelli che realmente lo 
sono, della Boemia e Moravia, della sua Polonia 
( la Gallizia ) ; e se 1' avesse osato , 1' avrebbe 
chiesto ancora per 1' Ungheria ; e questa volta 
ancora la Diela germanica non si fece scrupolo 
d'incamerare nella Germania codeste Provincie e 
di proclamarle ormai germaniche ; non solo; ma 
vedendo ne'Boemi resistenza, spinse l'inverecondia 
al segno di spedire a Praga deputati onde per­
suaderli colle buone a prendere il battesimo della 
nazionalità germanica, mentre in diverso caso si 
spedirebbero truppe federali per obbligarli colla 
forza alla germanizzazione!! Se non che i Boemi, 
degni discendenti degli antichi Kzeki, respinsero 
e le benevole ammonizioni e le, truci minaccio; e 
vogliamo sperare ch'essi persisteranno nel loro pro­
posilo; che così facendo finiranno col riportarne 
vittoria sicura ! imperocché ne conseguirà questa 
volta inevitabilmente la decomposizione e lo sfa­
celo totale della monarchia austriaca ! 

Ecco le parole che il nostro Gioberti dirigeva 
partendo 

ALL' ESERCITO ITALIANO 
» Como le parole mi mancano per esprimere 1* ammi­

razione sentita noli' entrar fra voi, cosi ini trovo inetto , 
lasciandovi, a significarvi la mia gratitudine. Applaudendo 
a uno scrittore, che debolmente preludova ai destini Ita­

liei e sorridendogli come ad amico, volosto testimoniare 
cito la letteratura e la milizia sono sorelle, perche le idee 
incominciano i grandi eventi sociali , e lo armi li com­

piono. Voi voleste far intendere che oggi principia una 
nuova era, nella quale i pacifici stttdj non saranno più 
trastullo di oziosi, ma strumento di operosità civile, e le 
imprese guerriere, in vece di servire all'ambizione di po­

chi, conferiranno al bene dell' universale. 
• Ma quanto il vostro ufficio sovrasta a quello delle 

lettere! Quanto il campo ò più bello e più glorioso di 
ogni altro aringo ! Quell'antico che dicoa: Villano le armi 
alla toga, non so no intendova. Se v' Ila chi òggi riputa 
il molle aforismo, venga fra voi e si ricreda : oonfossi 
che la prima lode civil© aujimlieno ulte armi patrie. Im­

perocché , se chi parla o scrive può desiderare e lugfe» 
rirc il bono, il farlo sta in voi. Voi soli compiete e ren­

dete stabile, perpetuo, ciò che gli altri tentarono od au­

gurarono. E lo compiete virilmente, fortemente, eroica­

mente, immolandci allo scopo altissimo, non solo la vita, 
ma gli all'otti più cari e sacri della vita medesima; il che 
è il maggior sacrifizio, che far si possa dai generosi. 

« Unica , o prodi , por ogni rispetto è la grandezza 
della vostra impresa. Voi in prima restituite alia nostra 
Italia il titolo del valore, di quel valore antico, che un 
poeta, or son cinquecento anni, gridava non esser morto. 
I gran poeti non sogliono mentire ; ma invoco di essere 
narratori, riescono più sposso divinatori ; e io mi penso 
che il Petrarca , pronunziando quello parole in età co­

darda, i vostri allori profetasse. Unica è la vostra gloriai 
perchè , (In che cadde la romana repubblica , il mondo 
più non vide un esercii» italico e nazionale. Voi rinno­

vate questo spettacolo dopo il coreo di venti secoli; onde 
non è da stupire, se tutta Europa ha gli occhi fissi in 
voi ; »3 voi sieto in questo punto 1' invidia o la mera­

viglia dei popoli, i quali potranno emularvi nella virtù 
patria e militare , ma non già nell'altezza doli' assunto ; 
giacche vi liu sola un' Italin al mondo, e a voi è riser­

bato il vanto di far rivivere la Regina delle nazioni. 
« Voi sieto non solo i redentori d'Italia, ma in un 

certo modo I' Italia medesima, la quale è raccolta in voi. 
II vostro campo rappresenta tutta la comune patria; e la 
rappresenta armala, invitta, e nell'atto magnanimo di de­

bellare l'eterna suo nemico; cosicché esso rendo imma­

gine di una dieta militare di tutta la penisola, pronunzia 
della civile. 

« Eccovi che il Napoletano combatto a cosla del Li­

gure, il Sardo del Toscano, il Keniano del Lombardo, il 
Siculo del Subalpino. Ricchi e poveri, popolani e patrizii 
si stringono le destre e si abbracciano corno fratelli di 
un sol cuoio conico l'oste comune. L'età virile e matura 
si confonde nelle vostre squadre colla più vorde; e gli 
avvezzi al sole e alle faticho campali si mescono a coloro, 
che sudarono all'ombra nel culto della sapienza. Valenti 
e animosi giovanili, che correste volonterosi dall'Ateneo 
al campo, scambiando la penna colla spada, permeitelo 
ch'io vi saluti come uno dei più bei fiori dell'esercito 
italico. Vi ho testé visitati, e ricevendo i segni dot vo­

stro affetto, sentii infondermi nelle mie vene esauste 
come una stilla di giovinezza. Qua! prova più luculenta 
di quella preziosa alleanza tra Io idoo e le armi, di cui 
dianzi parlava? Le prime mosse dei risorgimenti politici 
sogliono esser fatte dai giovani che frequentano le sodi 
del sapere. Ma voi, o studenti Italiani, non contenti di 
abbracciare la patria nello città, la difendete nel campo; 
volete essere non solo promotori ma soldati, e se oc­

torre martiri di libertà. Oh cari e generosi, il cielo vi 
benedica 1 Quanto invidio la vostra sorte! anch' io, come vi 
dissi a viva voce, fui dei vostri, e mi è dolce e onorato 
il ricordarlo; ma allora non si potea che piangere l'Italia 
morta : a voi è data la gloria unica, immensa, di risu­

scitarla. 
» Finalmente (e questa non è l'ultima dello vostre lodi), 

Voi ponete line a un lacrimevole divorzio introdotto e 
radicato da molti secoli. In questo campo la libertà e la 
monarchia italiana, nemiche per tanto tempo, si abbrac­

ciano insieme e si giurano un'alleanza indissolubile. Un 
magnanimo principe riformatore e liberatore è vostro 
capo; anzi vostro compagno; perchè primo nelle faticho 
e nei pericoli, vi anima o guida alla vittoria non solo 
col comanda ma coli' esempio. IUra fortuna di aver per 
duco e commilitone un re salvatore; fortuna che i no­

stri padri sospirarono ardentemente, e a noi soli è con­

ceduto di possedere. Il più antico dei poeti dipinse con 
versi immortali gl'lddiì e gli eroi insieme uniti e con­

giurati allo sterminio di un popolo infelice. Voi com­

battendo sotto il vessillo di un ro generoso e schietta­

mente italiano per la santa eausa dell'indipendenza, 
unione e libertà della prima nazione del mondo, appa­

recchiale il tema di un'epopea di gran lunga più su­

blimo agl'ingegni ed ai carmi delle età future. 
* Viva l'esercito italico e liberatore! 

Vai campo di Somma­ Campagna. 
« V I N C E N Z O U I O B R B T I . » 

VERONA. 
Verona, antica e cospicua città, conta da 45 a 

50 mila abitanti: ella è piantata al piede degli 
ultimi contrafforti delle montagne del Tirolo. L'Adige 
dopo lungo corso rinserrato tra monti e scoscesi 
dirupi sbocca nella pianura vicino a Bussolengo, e 
quivi fattosi più largo e profondo, lambendo le 
falde dei monti, entra maestoso nella città, attra­
versato da tre ponti. 

In Verona mette capo la strada che da Innspruck 
scende nel Tirolo tedesco , e corre da. Trento sino 
al piano sulla riva destra dell'Adige. Un'altra strada 
che comincia da Serravano segue la riva destra 
'del fiume sino a Canal, ove, non trovando ella più 
sito lungo il fiume , s'innalza con giravolte nel 
fianco di Montebaldo sino all'altipiano di Rivoli, 
donde discende e viene a sboccare nella pianura. 
Verona per la sua posizione può dunque conside­

rarsi come chiave della valle dell'Adige, ed è l'u­
nico punto di comunicazione tra l'alto e il basso 
di questo fiume. 

Le fortificazioni del corpo di piazza ài Verona 
furono le prime che siansi costrutte secondo il si­
stema bastionato : il celebre Michele ne segnava la 
pianta nel 1525. In quei tempi, in cui non si 
conosceva la potenza di cui era suscettiva l'arti­
glieria , la piazza di Verona potevasi annoverare 
tra le, più forti. Ma i Tedeschi, dopo che ne furono 
i [ladroni assoluti, ricordando l'influenza che Ve­
rona ebbe in tutte le guerre d'Italia,, e soprattutto 
nello campagne, del 1797, 1805, 1813, ne conob­
bero tutta l'importanza, e per questo la rinforza­
rono attorniandola con un vasto campo trincerato, 
dal quale potessero a un bisogno con molla facilità 
uscire grossi corpi d'i fanteria e di cavalleria colle 
loro artiglierie, e prorompere contro un nemico 
polente che avesse nell'animo di venire all'attacco 
della piazza. Altri trinceramenti rinforzati da mezzi 
addizionali eglino ordinarono più innanzi nella 
campagna por allentare In foga d'un nemico riso­
luto e gagliardo, esponendolo prima a gravissimo 
perdite nell'espugnazione delle opere avanzate. 

Verona per la vastità delle sue fortificazioni at­
tuali che si estendono fin sopra i monti che lo 
stanno a ridosso, ò capace di contenere un gros­
sissimo corpo d'esercito; ond'è che ella può diffi­
cilmente esser presa per assedio formale 0 per 
blocco ; perciocché vi vorrebbe pof questo un nu­
merosissimo esercito, sia per respingere le «ft'Ute 
del presidio della piazza, sia per opporsi a qual­
siasi altro corpo elio dal di fuori le venisse in aiuto. 

Un mezzo alquanto ardimentoso por giugnerc al 
possesso di Verona sarebbe il seguente: fare un 
altacco vigoroso e simultaneo contro tutte le opere 
avanzate; sloggiarne a forza il nemico; inseguirlo 
a furia fino nel suo campo trincerato, entrandovi 
Con esso alla rinfusa ; dare nello stesso campo una 
battaglia terminativa, e riportar la vittoria. 

Tale pareva dover essere il divisamente di Carlo 
Alberto lorchò spinse nel giorno 6 il grosso del 
suo esercito contro Verona. Che siffatta impresa 
fosse audace, nessuno il niega, ma ch'ella sia stata 
un alto di demenza (come taluni il pretendono) di 
colui che dirige la s.omraa delle cose nella guerra 
di Lombardia è pazzia il volerlo confermare. E in 
vero chi mai può credere che il capo supremo 
dell'esercito non abbia avuto motivi sufficienti pur 
ordinare una si grande fazione, senza aver prima 
comunicato il suo diviso ai suoi luogotenenti co­
mandanti dello diverse colonne e indicato a cia­
scuno di essi la parte che ei dovevano eseguire ? 
Chi mai può pensare che Egli siasi cosi follemente 
arreso al consiglio d'un demente per inviare inu­
tilmente al macello una parte di sua gente? I mo­
tivi che spinsero Carlo Alberto a quella grande fa­
zione dovevano certamente essere giusti e ragio­
nevoli , e se questa non ebbe quel felice esito che 
ci se ne doveva aspettare, tutto il danno vuoisi 
attribuire non a difetto di ben concepito divisamento, 
ma bensì a mancanza di quel perfetto accordo che 
deve regnare tra tutti i generali subalterni, onde 
concorrere colla loro energia, speriehza e capa­
cità , e colle loro ben combinate azioni al buon 
successo del fatto. 

Nel riscattarsi dei popoli italiani dalì'oppression 
interna e straniera, se fu atto di giustizia il co­
municare itila famiglia ebraica quella condizione 
civile e sociale cui lutti abbiati! dritto ; egli è 
anche debito di questi di sottostare a quei posi 
che ogni cittadino .ha a sostenere a pro dello stato 
e della patria. L'esercizio della milizia come è un 
onore cosi è pure un carico : e in questi solenni 
momenti in cui l'Italia ha d'uopo di tutti 1 suoi 
figli per salvare la sua indipendenza, non possono gli 
Israeliti sottrarsi all'obbligo imposto a tulli gl'Italiani. 

La nostra legge militare impone il servizio dai 
venti ai ventotto anni a tulli i giovani che la sorte 
designa. A questa legge ora essendo anche essi 
soggetti gli ebrei, non può la loro gioventù essere 
dispensata dalla milizia per quel tempo che corre 
a ciascuno sino al ventottesimo anno. Pare quindi 
che il nostro ministero di guerra, stabilendo una 
proporzione sulle basi delle ultime otto levale, 
dovrebbe tosto sottoporre alla sorte tutti quei gio­
vaui che sono compresi in questo intervallo. 

Non è questo un fare la legge retrospettiva, 
ma un applicare a ciascuno quella parte di oneri 
che gli spetta: è un dare una soddisfazione a tutte 
le popolazioni cristiane che or sole combattono 
per la salvezza comune, è un porgere agli Ebrei 
stessi una bella occasione di mostrare colla virtù 
de'loro bracci, che eran degni di quella patriae 
di quella libertà che fu loro donata. 
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LA CONCORDIA 

Pubblichiamo il quadio seguente delie vane 
stazioni occupaled.u noslti leggunenli, invitando 1 
nostri alleali vicini a volere acconcie in gian 
numero ad ai molai si intorno alla bandieia ita­

liana nelle diiTeienti località 
SPECCHIO 

delle stanze assegnale ai depositi ed al 4" battaglióne 
dei reggimenti di fanteria 

iNi )K A / I O N I : 

BRIGATE 

Gtusom 

SAVOIA 

PIEMONTE 

AOSTA 

I l SUO 

IUuiNA 

CISAIH 

PlNEROI0 

SAVONA 

ACQLI 

H I « C I M E N T I 

i/rnnaleri 
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2° id 

e 3" id 
/|.o id 

ii° id 
6» td 
7» id 
8" id 

»• ut 
10" id 

11° id 
12» id 

IS» id 
( l't° id 

l o " id 
( 16» id 

17» id 
18» id 

S1ANZA 

del 

nnosiTit 

fonilo 

Mmiralieri 
Saluzzo 

Susa 
Pinorolo 

Ivrea 
Voi totli 

Cuneo 
MondoM 

CUivasso 
Alba 

Venelli 
Casale 

Susa 
Possano 

Savona 
lu i tona 
Asti 
Acqui 

dei 4" Hall 
in 

I omlrtrdiii 
e Ducali 

Modena 

Pavia 
Pavia 

Piiescia 
Ilici ta 

Ci fina 
O m o 

Milano 

Cremona 
Piacenza 

Bergamo 
« 

Lodi 
Parma 

Cromo»» 
Milano 

ASSEMBLEA NAZIONALE FltAACI.&L 
Tornata del 10 moggio 

Numerosi distaccamenti di guaidto cittadine crislodi­

acono le entrato della sala, una riserva consuleievolo di 
truppa si stabilisce nel giardino dolio iutleric o nei din­

torni della Carnei a A 10 oie i\i ­i apio la seduta Dopo 
la lettura del piocesso verbale di ICII , il presidente liu­

clioz sale alla tribuna per dar spiegazione di tei li bi­

glietti da lui scritti ten m mozzo ali agitazione, nei 
quali iluèva cenate di far battere a raccolta Ivi ano due 
oie , dite egli, quando fot (irrondalo, minaccialo, e mi 
si chiese l'ordine the ho scritto l ede t t i , poiché temeva 
che la folla esacerbala dal rihuto non si scatenasse sopra 
i Deputati (Esclamatimi' Lordine dil gtotno' È una 
ulta i) 

Garniei Pagèi membro del governo annunzi ì che la 
commissione esoe uliva ha preso subito e con ciioigia 
tutte le misure per assiemare la publica liaiiqnilhlti Fu 
rono arrestati il ultadino So&ricr, 7o nomini del club 
dei dittiti dell'uomo il quale fu chiuso, lìlatiqui, i Ra­

spali padre e nipote, Quenltn, l i auchan , e il colonnello 
Saisset dello stalo maggioro Reggimenti di linea ebbcio 
ordine di rccaisi tosto a Parigi La socttta dti Montamii 
fu distiolla 11 prcfello di pollila t i ha rompiulaminle 
ubbidito, ma le pei sono che gli stanno d'inloiiio cogliono 
esser cangiate, ne abbiamo incantalo i gcneiah de­

mente Thomas e Bedcau dio mentano tutta la vosttacon­

irdenza (6enr»r>n« ' ) Conlinu iteci l'appoggio vostro, e chec­

ché arrivi, noi saprem morire sulla breccia Permetteteli 
di prender tutto le misure por impedire il ritorno della 
scena di ieri, di operaie con prudenza, con maturi t i , 
con saggezza, ma ambe con energia lutatilo la puma 
buona misura da prenderò o quella di assicurare il la 
voro agli opoiai elio ne mancano A ciò dobbiamo uvol 
gore tutto le nostre iure (benissimo) Bonjean chiede stlna 
nmenti sulla prefettura di polizia, su un tilt idino pitlelto 
Cattstidiire, e sulla guardia rcpu&Zicana Domanda se non 
e veni elio gli anarchisti ari estati ite' giorni passati non 
furono tutti rilasciati dopo alcune ore senzaltia forma di 
processo, so non si era trattato in seno del governo 
stesso di longedare il prefetto CaussidiUre, se finalmente 
uomini della guardia republican* non invasero icn ti a 
gli aliti il parlamento nazionale Lamartme risponde che 
in (manto ai totpi anormili che oggi si liatteicbbe d or­

ganizzale o di scioglieie, essi fiutino autorizzali dalla n ­

votuzione di febbraio, quando il giolito dopo del iì la 
ioiza pubblica eia in completa decomposizione, e l e p i s 
stout liei massimo ferment» Itilli i mezzi di piot i edere 
all'oidme eiano legali in que' gioì ni Quindi Imi t ine 
d'aldini dei detli corpi In quanto a (ausatimi, io lo 
(redo pitnola e stnceio, quantunque non possa ^tostili 
care tutti i mezzi di cui si e servilo il di lui pitnottismn 
Ma lo sentirete lui stesso alla titilliti,! Il mistici scopo, 
lì fioatto putito dolere i ih pacificare lutti le op mom che 
reijjj»«enfemo qui liktta e la terminila del paese bipprale 
dunque attenderò o cittadini e conltdare, noi non v in 
gannì imo (brniJitni» ' benissimo') L'oulme ilei gioì no e vo­

lato quasi ali unanimi! t 

Il Piestdente comunica ali assemblea elio la cammu­

«loric cs«cudvo le annientici , la Guai dia JViutona/i aver 
pteso possesso della piefctluta di polizia 

Billaut propone ali assemblea il mul ina t e il (umililo 
di finalize d'iiitcndcisi al più presto (on l i tciminissimio 
esecutiva pei presentale una lelaztone sopì i 

1 Lo stalo del pubblico tesino 
2 Lo slato del ticdito 
3 Le mtsUio da prendere a questo ugual do 

Di pili pi opime 1 diti o docitlo the segue, visto | u i ­

gonza il organizzalo lo studio della qinstioue del lavoro 
Alt 1 Si Immoli» in ciasiun encomiatiti una coninits 

sione totale composti di delegati nominati mela digli 
opeiai , mola dai pulitini 

Queste commissioni stuelleranno tulli i ( i t t i , i bisogni, 
t miglioramenti telativi al lavino, nel loto encomi in» 

l.ilei verranno ali amichevole in tutto le questioni ilio 
ptssoiio sorgere tr i padroni ed operai 

Alt 2 In cuscini dqiailimento si fot mera una com 
missione i entrale, composta ionio I alti a e sciita al pus 
Mhilc nei colini iti di t u condili io 

Queste i­omini,stoni conti aizzeranno i l ivon t'ot comi 
tili locali, e liasmellfli inno il tulio al i ispettivo count ito 
d II'assemblea mummie 

Questo comitale e inimicato a presentar d mgoiza un ' 
piano di decido che icgolt i pmtitolari dell i nomina e 
doi lavon di questi umiliali, e lo misure nccessirio por 
mette ili subito in altivilii 

Finalmente all'oggetto di proteggere la sicurezza dille 
deliberazioni parlamontnrio propone. 

1 Tutti gli attruppamenti noi raggio di lbOO metri 
attorno al palazzo dell'assemblea sono proibiti e dispersi 
dalla forza dopo 3 intimazioni, t capi sono giudicati e 
puniti secondo l 'art 110 del codice penalo ( i l bando) 

2 II comitato di legislazione e incaricato di procedere 
alla revisione immediata del dtcìeto di gei minale anno 
HI, e piesenlaino un nuovo , tra 2i­ me, ali assemblea 
di liberante 

Tulto le proposto del sig lltUuut sono rimandato ai ri 
spellivi comitati 

Il sig Ctnuiiditre sale alla tribuna pei gtnslitìeimi di 
mero per diffido di sorveglianza roopciato ai fatti di 
ieri Dopo il racconto di quinto egli ha fatto per il bene 
del popolo nella sua qnililii di prefetto di pol izn, sono 
dieci giorni, dico egli, che feciclinmare il cittadino Lnn 
drm, p gli ossprvai che sordo meno d agenti provocatori 
erano messe in opera da Illanqui Piegai n> conseguenza 
I iinliiii d'ollcneie un mandilo di ariesto, egli si p ri­

tintalo Ho fatto quanto potei, ho fitto srgtttie gli intri­

gami, impedito che la muiifestazionc ivcssp luogo in armi, 
dplltnnto la imi compi lenza pnirlii, (piandolo musso vo­

gliono agitarsi, un proclama diventi insufficiente < .tlissi 
dière segue a disrolpirsi duellilo che non ej(«« iicruito 
alcun ordine dal j o i n no e che coi poi In mezzi di t m 
disponeva ora inipott nle o ridotto alla funziono di som 
plico gendarme l 'ppure senza nessuni forza in mia mino 
io ho in internilo, die' egli, il princ ipto di fin za e d'ordine 
Ora volete voi deciderò din non ci sira più la guardia 
rrpubbhtana o volete voi acquistai vi il m o i e di questi 
2 )00 uomini? (s\i i\>) Fbbene «i dica ciò nel Mo­

niteur, o con 200 nomini tutti i gioini , mi faro lagliaro 
a pezzi per impedire elio sia invasa l'assemblea della ni ­

zione 

Etienne Arano appoggia ton duine riflessioni la difesa 
del ctlladino Caussidiòre 

Pot talis proem.itine generale d u o ilio alcuni arrestali 
sui haluaidi dalla guardii nazionale, poiché tenevano di 
scoisi incendiarti, condotti poi alla prplolliirii di polizia 
no furono rilasciati, e in loro luogo fuiono .mesti t i quelli 
che ve II avevano condotti (sigm d indignazione) 

Dopo una leplica eli Caussidiere e altn discorsi rela­

tivi di quest altare, il Presidente d\ [pillila di ima lettera 
ricevuta sul momento die pai li di piigionien arrestati 
dalla gii lidia mzionalo che luiono messi in liborta Una 
viva agitazione si manifesta nell assemblea 

Caiissulure adduce ambo qui vane ragioni che si rias 
snmono a questa, che cioè egli ha sempre voluto prati 
naie una polizia di cmicihnzione e di buon senso Intanto 
il nimistio dell interno liecuit giungo nella salii o assi 
cuia In ( amerà the la situazioni eli Parigi non può es­

sere migliore Non vi sono atti imprimenti in nessun luogo, 
la guai dia nazionale o I ai mali mostrano una divozione 
scnzi limiti alla lepubliltia, t r i qualche oia lutto sari 
leiminalo (nuoti' ai *>oti!) 

L i Cunei a passi ali ordine del giorno , sulla pioposti 
di 1 inalinole Aiagn, il (piale fa ossei varo elio I assem­

blea ha dato tutti ì potcn all i commissione del Oo\eino 
pei fa situazione di cui si (latta 11 sig Considerant viene 
a smentite 1 asserzione di un giornale che egli era inda ilo 
in una lista del governo provvisoiio clic doveva esseio pio 
clamato al palazzo eli cittì 

lo, dice egli, detesto l'aliare lui Uno degli agitatoli me 
lo propose, e vero , ma io gli risposi che amerei meglio 
essere inciso sul luetgu the aeeelhre 

Alcuni eli pittati (inno ossoiv.ue clic tlcuni membu d 1 
governo pollali sulla stessi lista doviebbero drscolpnsi 
nello stesso modo \ questi pioposti, l'iocim minislio del 
commercio dice che i membii imputati del j o i f i » hanno 
fitto giustizia di quell allo rol disprezzo elio menta 
(fenico e applausi ali estrema unisti a) 

L i seduta è levala a 7 oie mono un quarto 

tulio le sue truppe , e Ih aspcIU.e la buona ventina E 
noi diiiiiindiiinio orti so non eravamo in «Initio di d u e 
deie alla ftr»n un po' pm eli moderazione, un pò meno 
di entusiasmo por gli uniformi bianchi, le sue osservi 
ziotu talvolta consuonava!! con quelle della Riforme, il 
Cimieri atti) e o ri Demagogo strimpellavan la stessa nria ) 

solamente l imo stnvcva francamente II ny a plut de 
doute , la trahiion de Citarla Albeit isl piouw'c, l'altro 
toglieva ad impiostilo lamentuieiui dai troni di Geiemia 

Lu Picsse pare che si accomodi dolle ragionr dell in­

dugiare dopo tìoilo o Motizornbauo, callo sue ragioni po­

tremmo aggiungente altre non meno gravi, potremmo far 
cerino della diplomazia t ilei casi di Itoma e di Napoli, 
ma quello eli cut non si daisi paté 1 impel l i t i elon/ol­

lonn, si o dell' assalto dito un mese fa a Pesi l uc i a , as­

sallo di tip o quattro ore nustito iitliutliioso Perche 
tentaio quella foltezza se mainavano i pozzi d assedio? 
perche Itilo smaigiassala' Noi 1 abbiamo detto il perdio 
e tulli lo sanno ì volontvri tornii irdi o non lambii di 
(ledevano di pi endei e t 'esibii ra, M tntova , Verona, Le 
gnago e tulle lo tortezze ton due umnom e cinquecento 
lue di 

(ili Austriaci non aspettano the di vpelpiri pei arren­

ile rsr, dieevano, in Pesduora la guarnigione e quasi 
tutta itiliana, dicevano, mostri imeni, spu giriamo il vis 
siilo Incolore e lo pollo si apiii.inno, dicevano I libenp 
si sono manditi psiicidti pozzr di art g l e n i , si sono 
sparato alcune (annullale, si e intimala la lesa D I 
volonl.tin hanno veduto cito i gì nei ali non avevano torto 
(piando iiclevano sullo i balli ille loto proposte lutto il 
nuli si inl ine alla pcidttt di qnildii libbia di polvcie, 
e ili quali he or i di tempo, et to tutto, e cui mette tn 
sospetto la Psasc, ciò riesie UH split tbile al dotto strato 
gito the legge tulli i giuntali italiani e non tompieiidc 
che utile insuiitzioiu popolati ehi gnda put lolle e io 
lui dio acquista erodilo, o elio uni pi uni vittona fi sti­

milo la lonquista del moneto un giotluiello da fanciullo 

MUSI A I)L GIORNALI 11UNCLSI 
l a Punite di P a n c i pubblicando uni lettela di Torino 

siili i i.rmp.igni attuilo itspondo ai van rss tltt die lo veti 
nero dal! Il ili i, e niluialmonlo \ol^e la miggior pai le 
delle sue paiole al a Concai dia, die e, t suo duo, il {fior­

ii ilo pm suscettivo o Illusiglielo di tolta l i peniseli i ( K'I 
nondimeno l i v o u l m eonsinali ieo pi i ig ini avvcito elio 
tu molle coso aneli imo il tuoi do e poi pi ov u t d o ci m inda 
ingcnu unente a nloggeie t misti ■ aiticeli dolio scoiso 
mese ( h e cesa abilitino noi infatti predicato dal primo 
momento eli 11 insuiiizione lombiid t sino al giolito d oggi' 
die eia il lupo iiiiulizzue lutti gli ­.letizi alle coso della 
gut i ia rilettile d t un i mio le discussioni lascili la [lenita, 
.iiìil.ite l t spaila, ahbiam dello ilio la repubblica in Mil tuo 
su ebbe sltto un f i l ino ili dissolvi initio nella pcniso'.i, e Ite 
c i t i l o un pi incqato di pili ei i n u l l i / / i di non peti 
s . u u s o p i a , tilt­ covcvisi Itimi ne un ic„no Unte o cum 
(ulto, elio noli tintici st.n.t li foiza, die sotto l.r meni ir 
d u i eostituzionalo si potei gmleie libett.i pan a quella 
dtp olito li lepubbliiii Alibi imo detto ai ^tovitii tlcmo­

ci ili dio collo loro deilain izioni iiia­ptn ino gli animi 
e li ilistoghev mo il di aline pnntipali della g t n i n , ab 

'titanio acitistti i governi piovvtsom dio non lieovino 
altro elio pi o d a m i , davinn anni ti volnntaii o non ot 
g.tiit/zavano un cscu i t e , ti binilo Ini limonio putì uizialo 
die It guoinglie, i turpi bandir a v i t b b u o giovilo poco, 
e elio suebboto seompaisi plinti di slodci.tr la sp id i 

L i Pi esse ota vuol l u t i e t ode te di avei dotici aitici 
(lutei, noi mi dubiti uno ttiltivt.i, se questo lo pi tei, 
fililo conicele ionio facilmente Mi ciucilo cito tieni ib 
hi imo nidi stililo ut peri il», si e die Icseicrlo piemeni 
lese e ehi lo guidi tcmpene^giassuo con s | i i­ t ic inlin­

.lotii, quello di cui abbiamo atetrs ilo il gioin ile piiigino 
si i quel levito t cielo tulle lo opeiazioui .insti t.ii he. 
t|tiol mt„ nlii ire lo peisi/ioiii di l l idet/kv, posi/ioni teas 
siclu, posizioni da cut non ventilile stil l i lo m u libbcue 
queste posizioni fine no unupal i d u nosln nello eiorii ile 
di Paslieitp'o e di llussdengo, ri lot mid tbile oioe di Ma 
tengo non seppe i\tr .litio che duudeisi in Veiona con 

CAMEM DEI DEPUTATI 
( *(u'(tdi:»)»f definita a digli ujjiti 

1° Precidente, avv (J ilv.ignn 
\ Presidente avv ltaltzzt 
Segreto in, avv C iiloina 

2 Piisidonte, tv v Itixio 
V Piestdente, avv Cornerò (x B 
S e g i d u i o , avv I ibio 

3* Preisidento, avv Colliri 
V Presidi»!?, cav Hieolli 
begiotano, cauiidreo Ai nulli 

, ì " Presidente, avv i n s i l i m i 
V Piesidente conte avv Corsi 
Soviet irto avv (iiigliiiielli 

o ' Presidente, avv Prnclli 
\ Pi coniente, avv l e r ra r i s 
begielaiio, Lmenzo V,ilei io 

0' Preside nte, e tv avv banta Uosa 
V Ptesiliente, baioip avv Jacquemoud 
S gì i l li io, mai ih Olitomi 

7 ' Pi esiliente, tav abb Cazzeia 
V Pitsidpnte, tons avv biotto Pinloi 
b t g i e l m o , avv (on ie io (nuseppe 

Comm ssione dell'indirizzo 
Avv Gtlvagno, tav Santa Host, cav Itrtolli, avv Cor­

nerei C Itali , Avv Dtmait ln , tvv Pinclli, Avv Sinpo 
rTomnnssione dille peti ioni 

v.vv Cameio Cui l!.Ut , ivv \ lb tui , a\v ( ìsstius , 
avv D Pasquale loia, med 1 rnzi, avv cons ( le l l in 

— I a commissiono dell'iiitlmzzo si e iadunala ioli ed 
ha nominati ad estensori il cav S Itosi e cav Itieolli 

— Oggi alle oro 12 seduta pubblica nello Camere dei 
Sonatoli e dei Deputali 

NOTIZIE 
lOlUÌNO 

Vciso le ore 4 ponici idiane, di ieri domenica, 
seguendo 1 invito lonlenulo nei biglietti che ve­

dovatisi sugli angoli (Ielle case della citta buon 
numeio di opei.it di vane atti ( 400 enea ) si 
adunavano nel giardino pubblico specialmente at­

torno al calle —Puma a e. iccbi sepaiali e tian­

(|tnllt , poi si addi Osai ono insieme, e sona un 
tavolo posto fu di Imo attorno a cut sventolava 
una delle bandirne del 2'J d ollobte, si! \a un 
opeiaio e diceva ai suoi tonfi atolli ed apli aliti 
(itlaclim che fi a di loio ri ano amiiltevolmentc 
lommisli, essi non voleie aldo, non cluedeic aldo 
ilio lavoio, questo mancale a 0iande numeio di 
opciai (login aite, la sospensione di vani lavott 
pubblici il con^t (lamento (li molti da'l aiMnaie 
dove avevano dovalo un tempoiauo impiego, lo 
stagnamento degli allan tonimeuiali, avet piodotto 
qttislo ìthiillato e lie loro toglie oniu me//o di 
soslemie se e le famiglie loio Nessun alti a in­

Un/inne innovelli, e u u l u c finn uni nte nella 
niusli/ia di questa domanda, cui il paese non sa­

tebbe pii non lonispondeio dtgnamenle — 
f'iopone tpli adunque elio onni ade ele„„esse un 
lappiesentanle e questi si tie.isseio al iiiinisltio 
ad (spone la eondi/ionc Uno, ed a clueileie piov­

vcdunenti 

Qui sia pinposi7iuiio die fu anche sviluppala da 
un aldo oialoie, venne adottata unaiiimunente, o 
toslo ledalla una noia di lappiesenland die si 
avviai ono (Inettamente dal ministio degli ìutiini 

li ineondavano e imo si laeevan compagni il 
sonatole Robeito d \/eglio ed il deputalo Radice, 
ed insieme (oliavano dal mini­do Run — Questi 
alla huve e sdutti.» nana/une dille domande e 
du b,si)Diii dieli opei.u altamente si (inimoveva, 
ascoltava con lunga ma non infinta pa/iema ad uno 

ad uno quegli onoievoli i.ippiesenlanti del lavoto 
e piomelteva subita ,ilten/ioiic pei piovvedeic ,u 
loio dinlti ed alla loio necessita — Gli onetat 
se ne pailivano lacconsolali e fidenti nella aiu­

sti/ia del paese per cui essi ed ì loro i appi esen­

tami verranno posti in giado di sostentale le loto 
famiglie 

La folla intanto sema il menomo disoidmc si 
scioglieva, e tutti facevano ntorno alle caso loio 

Noi non possiamo non unii e la nostta alla voce 
di quei popolani, di quegli uomini dell' onoiato 
sudoie, della intemerata fatica, sui quali pesano 
maggioi mei.le i sactilizii necessani alla santa causa. 
La nazione, noi lo rifiliamo felinamente, non la­

st loia inascoltale le loio voli e piovvedeia tome 
meglio lo pei mettono le tncostanze a far si dio 
non difilli del nei essano lopeiaio onesto e piobn 
(tu mania non pei sua (olpa il lavoio 

Peni vi iqietiam pine, opeiai, quanto fiateiiu­

tneiite vi duev.imo già icn Abbiale ('ninna nel 
governo e nei lappiesenland della nazione dio 
non lasnounno inascoltata voi una giunta domanda 
Ad essi moneto ti am amento, si Inettamente , rol 
inetto legale delle polmoni non vf sedtu ano ceni 
moli die le aiti del comune nemico poti ebbi io 
volgete a umiline danno ed a \ovina della santa 
(ausa italiana 

— leu sul tiamonto ni I Cimpo di Malte, M< 
niva con niiltlaio solennità decotalo della mula 
glia d atgenlo, pi cimo allo spenmentalo coi.\a.gio 
il milite della . j 1 compagnia, sivioue Dori, ( nlo 
Dc­fitossi, il quale alcuni giorni sono salvavi d,i 
ceda mode una sfoi lunata caduta in un \wm 
non peulonatido a giave pencolo della piojina 
vita 

La gnaulici nazionale in anni, sdueiala in qua 
dialo, vedeva nel mezzo eompieffi quell'allo ih 
giushi ucoinpeiisa, die veniva aceompagnato dalla 
numeiosiV popolazione incostante con vane s,\|\,> 
il applausi 

la guaidia nazionale mnabilc pei online t 
maestà, dimosliò diiai amento come sia bene pi 
neliala della sublime sua missione di tutelali' i 
sanciti (Imiti della nazione —IVel mende fM(>\<\ 
cosi bella e commovente mosti a di sé la gnaulili 
cittadina di louno, a molti è foise ricoiso in 
pensicio unaltia guaidia nazionale die all'opposti 
esdemita di questa nostia tata Penisola dava listi 
luminosissima e miseianda piova de' suoi eioiu 
piopositt" Oli noi domandiamo al lini bone di \ii 
poli se vi siano ani ma pi omesso da invilite, si 
vi sia condegna mei tede al bombii (lamento di 
Palei mo, di Messina e di Napoli, ali assassinio (kilt 
guatdia nazionale di e„li poneva sotto il palio 
cimo della Santissima Veihine9 

Sul luogo dove si piantano le fonile, .il 
cospetto di buon numeio di cittadini, dopo essiisi 
falla ad alla voce inleuogazione di qual pen 
fosse meiitevnlel abbonilo pnncipe elio tank vili 
ile nosln geneiosi fi alt III sacufieava con moslnios.i 
mala fide, e dopo olio il popolo unanime ebbi 
usposlo i ('pinatamente ton fi ornilo (I ìitdegnaziotie 
«notte, mot (e, eia data alle damme la bandicia 
boibonica, che gta eia siala strascinata pei lo vie 
della alia 

Onde meglio uliatie il castigo dovuto al pai 
nenia, se ne spngevaio al vento le cenen 

Si piodamava pei ultimo leidinando di Iloi 
bone e la sua famiglia indegni di calcate binilo 
italiano, e si gudavano banditi da questa patria 
nostia connine ota e senipie 

Se questi atti di giustizia dei popoli non gnu» 
gono a colpii e fin la dove si voti ebbe, non lai 
deia a giungeivi la giustizia di Dio 

— Biz/ini, il n'i inde aitisi», daia questa sera il tei/o 
tonterlo al teatro (augnano 

— Noi d i e abbuino salutato con si didento ti ispiri i 
eli gioii il nobile proponimento eli Piaconzi d unirsi il 
Piemonte, siamo ma lieti di annunzi tre un bieve opti 
scolo dio t i nni , i li Uilaziniu dilla festa, naswnilc, clic 
rnaugiiro quesl atto mcruoi ibilc e solenne Quest opus tilt) 
che s apio colla mrrrzrorrp dell i lesta e delle tncostinzt 
polith ho che pieeeildteio e accomp ignaiono I ilio i l 
c^pnmc posa i i volt con cui il popolo piueutiiio sino 
sto al Piemonte, st chiude colle pittile ptouiinziali mtil 
cucost.inzi il ili avvoltili Pipilo (noia, nobili » solenni 
paiole die I illustit cilliduio piodamava ehi pei t u " 
stesso dove ditiizi il siccrdoli piedicava le vcnl i ' »'» 
gclidic Noi \Diremmo ripoilire pei micio quesl» ili 
scoi su caldo di latilo amote per I llilt.i , spuso di »' t f 

nerosi pension M i essendoci tulio dalla bievila dell" 
spazio, mentre lo iaccomandi imo <tt nosln letlon ed Ho 
.litio citta ililniip si piallullo, non cicdiicmmo polii mi 
glut t lnudcii quis l i t u l i o che tulle puole dell» stessi 
avv ( n o n » Non pm b i i b i n adunque, non piti tu nm'il 
» Sitilo sole il Italia, ti i i! len iciai di splendete su questi 
» l ena riscillati 1 no i , consapevoli di aveie .un ili I1 

» pilii,i , anche quando ci pendevano sul collo le in.'" 
» naie de tir inni, noi leveiemo coniidenli un gndo uni 
» ninio di tvviv i I \vivi li r clipei ila librila I v v u 
» a IAH d i e sipra esst i t i Ite senza d m cessiamo nei ''' 
» ossele liberi " 

CllOlVAGl POLITICA. 
ITALIA 

HI C M ) 11 VL1CO 
Genova, 19 maggio ( il ntizzi di vapote giunse "■" 

al dopo piauzo puiziouo del coipo eh (aicintoli fi"»'" 
(300 u r e a ) , o molti volonltuii s.ueli 1 cacciatoli fi m ( l " 

http://slodci.tr
file:///lbtui
http://opei.it


LA CONCORDI* 

irlftiw quost' oggi in fretta in fretta pet rampo Presto 
limiteranno gli altri per la stessa destinazione Questa 

,liiiii giunse la vanguardia detta usc iva della brigata 
Smotta, essa risei va, a quanto diecsi, viene a dare il cambio 
j , Icposili dello brigate Regina, Acqui , Cuneo, Pinerolo 
C(C eli presidio in tlonova, ora destinale a rinforzare t 'e­

scrrilo bono in cammino alla volta di Genova ,100 circa 
prigionieri di guerra la più patte Croati Questa mattina 
trnvivansi a Ronco, lunedi transiteranno in cidi» per es­

ecra trasferii!, dipesi, al lazzaretto della Foce, (laddove 
jarnmo imbarcali per ta Si rdegn i 

— L arrivo di Gioberti (inai a non e clic un desrdeno 
ideimi pretendono ch'egli si sia tiasfenlo a IVomn por la 
,ti di Modena, Rologna ecc Diverse lettere pero a lui 
dirette ehi Cipmonn, giunte st imane alt albergo Filler, ove 
|,i»l>rrli pare abbia divisalo di prendere alloggio, fanno 
jMipoire ch'eglr non abbia rinunziato di recarsi p r i m a m 
Innova (carteggio) 

denota SO maggio Notizia giunla s tamine per espresso 
r , n dio VINCFNZO dionpn­rr trovavasr a S a n a m i , e che 
alii k del pomeriggio a r m e r à in Genova lt nostro clero 
si prepara per andarlo ad incontra le , sono a questo og­

getto in pronto 12 vetture La popola tone è ansiosissima 
li sibilare il grande iniziatore della causi italiana Spia 

finn die la pioggia che cade a dirotto impedirà di faro 
ntn lonvcnicnte drniostiaziono al giungeio dell illustro 
rubano (ceri teggto) 

LOMBARDO VENE I O 
Stmmo Campagna, IS maggio f i narrerò an fatto che 

,uirisse il giorno 8 Erano lo 9 antimeridiane ed io mi 
trinivi per SCIVI/IO in una r i s i m i distinte dalle nostre 
smtiincllc avanzale u r i a un miglio verso \ e ron . i Aveva 
telo ultimato il mio servizio, quando giugue vciso d i m e 
uni contadina e mi avverte di nascondermi, perirne che 
ii avanzavano verso la cascina medesima i l e d c s t h i 
Subito salii nella tameia supcriore al piano tericno, e non 
alieni sono sopia dio dalla bnestia scorgo gli listaii 
t/òcrd, entrare nel cortile e parlare eoi paesani Nasco­

stomi sotto ri letto, sto all 'orla per siltaio dalla finestra 
ni caso che avessi sentito s'avvn unissero alla mrt eameia 
Per buona foi trina ed anzi per botila del cielo non son 
lenititi, ma dopo bieve colloquio coi contadini, doni,ut 
eliiidu loro so in casa omesselo Piemontesi, e sentito che 
nessuno vei.i , s allenitati trono d alcuni passi Appena io 
gli ho visti uscire dal!.» cascina subito discendo dalla li 
ntblia e me la piendo a gambe correndo con lutla cale­

riti per fortuna trovai un fosso abbis t inza profondo pe» 
etlirmi allo loio indagini e per un miglio continuo non 
iilleiit.ii il passo finche giunsi al misti ti campo narrando 
a miei superiori quanto mi eia acci adulo Subito allora 
si grido ali armi, e spedite contro il nemico <V compagnie 
eli ciccialon della brigala Aosta, due squadroni di caval­

leria e k pezzi di cannone , mcontiarono i tedeschi pro­

pi io vicini alla castina Dopo un breve attacco di mcz. 
i un questi ultimi se no fuggirono, lasciando molto un 
ullicialo , 8 soldati e due prigionieri , mentre dei nosln 
nini rimase neppur un ferito 

Issi erano circa 300 di cavallona ed alti elianti Cio.tli 
Quesl oggi si balle Peschiera, come pino ieri la nost ia 
artiglici la ioti niallina l'in dati alba già lavorava conti 
ini unente contro i bastioni, e speri imo presto che vi sia 
li lneccia suflrciente per poter entrar nolla foltezza 

t (cai leggio) 
Milano 18 matzo Qui si sono commessi degli Cl­

ou in parie per imperizia, in palle pei la confusione 
detta faraggme di coso nuove, in pai te per 1 esilarila di 
vara funzionarli, Inainosi troppo di copnro la pi opini re­

sponsabilità alla rigida ombia di quelle regolo, che non 
possono essere troppo scrupolosamente osservale se non 
ni tempo dr pace, ni cui nulla d'imperioso e eli stringente 
esigo che si decimi per gli accoriratai suggcittt dalla ne 
(essila Non di meno l.i buona voglia e I ardore non 
solo non mancano, ma suppliscono bene spesso alla de­

strezza ed alt 'aibilrio autorizzalo dalle eirtoslanze 
Non è a credersi quanto rapidamente vada dilatandosi 

nel popolo lo spirito militate, in quel popolo che no era 
tanto disavvezzo già da setoli Una smaniosa emulazione 
accendo l 'animo della nostra gioventù S e l l a vedesse i 
nuovi soldati vestili degli abiti dello soppresse guardie 
di polizia, a cui fui ono solo mutati ì distintivi , oh ceito 
ella non riconoscerebbe in essi, a quel loro portamento gì » 
tulio militai e, a quella loro pei fella perizia net maneggio 
flelle armi, gli studenti dell univer ita, del liceo e dello 
scuo'o tecniche, e pai titolarmente i cinetici del seminano 
Olln che, due reggimenti d infanteria, due altri di caval­

l in i ed nn corpo di artiglieria, recato a pei lezione il 
loro diradamento, ciò ette si va compiendo a furia rn 
<|wsti giorni, pir t i ranno pel campo non pm lardi del 2o 
coneiite, e laggiutigeranno cosi i non pochi che già vi 
si trovano, e di mano in mano da altri corpi saranno se 
ginn Quelli la cui partenza a imminente sono dai cinque 
'Hi sci mila uomini 

appena rrtorn.ito a Milano lrov.ii apeile lo sottoscrr­

"«"I pei la fusione politica iteli.» I ombardia con cotesti 
" ''tati io mi affienai a daio il prvero mio n o m e , e 
t'evu un concorso assai supenoie alla aspettazione Al 
v'lo di dissidenza o non vi sono sottoscrizioni, o vi ha 
111 alcune parrocchie un nome o due 

Cosi 1 espressione di una tale maggioianza da cqniva­

'C|c ali unanimità, può considerarsi accertata sin d ora 
l j 'ingoiare 1 argomento di cui si servo il volgo quando 
'"» «ramo ubbnachi e una foituna se possiamo trovate %l 
buccio d un uomo fumo sulle gambe che ci sostenga se 
lo! (Veniamo, n ciucci a (cria 

'lidie la palestra parlamentai ta che era agitata da spi­

nti repubblicani , tornata vana una missione spedila a 
l'onova pei espletare il tei reno , si è manifestata iiiclu­

"°vole aliì nionaichia costituzionale 
'L i tulle queste lodevoli disposizioni, olla vede che i 

""'Proven che molti, ignari del vero sialo delle coso, ci 
"'"'lizzano da l o n n o e da Genova, a sono ingiusti o 
"< bliono essere tempoi ali d'assai I . cosa nei essai ia a Tarsi 
<i chi 6 vero dinante della patini, e da chi sa l 'enorme 
Pregiudizio che deriva da quol vicendevole punzecchiarsi 
elle fumo i barelli d ' I u b a da citi,» a l i l l a , o per ser­

lrn" l'' U l |a frase più appropriata al caso , di municipio 
a municipio Qui si fa gran caso dei sacrifico del Pie­

"""'Ifl e molto si ammira ri valoie e In perizia guenie ia 
(Ioli, 

'« «uppo piemontesi , e tinche i titoli delta dovuta 

stima no» vadano perdute ncr rapporti reciproci fra pro 
vrneia e provincia , t i t an io sospiialo vincolo dell 'unione 
sari» sempre elTetltvo ed eflicnie, ne <tr rrlaspior1! mai por 
cranio inconsiderate, e pei brighe malevolo ( remf j j ro j 

— L i mattina de III 12 an •Inule, alcuni ubitanli dot r o ­

rriuue dr Pecoraro t Piacentino) si reciti uno con bandiera 
Ineo'oie italiana sul confine dei It Stati e no ivc'scro i 
tre termini di divisione ivi (sis temi, prolùdettero epinici' 
restosamente sino al vicino comune eli Rumagliele (Bobbio)" 
dove (mono bene ne udii , e nella partenza dr colà fun no 
scortali dalla outrun pei un tiatto di slraila, acclamando 
Viva il Rei Viva la fratellanza dei due stati! 

(carteggio > 
— Siamo lieti di pater pubblicare la seguente lettera, 

elio l'onorevole signor i n u m i rio di S M il re di Sar­

degna presso il governo provvisorio di Lombardia scii­

VPV.1 al dottor Angelo Fa ta , presidente del comitato di 
pubblici stoltezza Essa vana a «mentire ingiusti e pe­

ricolosi sospetti, e a ncoiiduiro negli animi ili tulli gli 
uomini imparziali quella diluita che e tanto necessaria 
all'esito felice dello gravi chlììcolla pendenti 

« llliislnssimo signor Fava 
■ Ella mi ha comunicato una lettera scritta dal rampo 

pontificio, nella quale, deplorandosi ì recenti fatti mili­

tali delle provincio venete, si c u c i di spiegarli, impu­

tandoli, più che a necessita di guerra, a ordini pei venuti 
dal quarlier geneiale dell armata piemontese, quasi si vo­

lesse fur cader dubbio sul leale procedere del governo 
di S M , e sulle sue simpatie verso le provinolo della 
\ cnozia 

» Non « la prima volta che mi giungono alle orecchie 
rumori di questo geneie contesso che io non ho mai 
ciodulo di dovei ne tener conto, parendomi che fin dal 
punpipio della guerra la condoli,! del governo del le sia 
stata tale da non darò alcun appiglio a cosi ingiuriosi 
sospetti l ' in dal principio della guerra il governo di 
chiaro la sua ferma intenzione di liberare I intiera Italia 
dati i dominazione straniera , le sorti della Lombardia e 
della Venezia non fuiono e non saranno mai disgiunte 
Menlre dio altri somma della guerra si provvedeva concen 
dando I esercito siili Adige, secondo t precetti di lutti 
ì capitani antichi e moderni, non si trascurarono al certo, 
per quanto la nei essila di toner l 'annata riunita a fronte 
di qtrallio formidabile fortezze t i consentiva di fallo, 
gì .uleressi della Venezia, dove si spedivano artiglici! e 
generali e­,pcrimenl<itt, nel tempo stesso t h e dulia parte 
di mare i nostri vapoti da guerra, il Tupoh e la Gulnara, 
trasportavano da Genova a Venezia 20,000 fucili, e due 
divisioni della squadra sarda veleggiavano nell'Adriatico 
per proteggerne le costo, e all' uopo sbloccare lo lagune 
Questi fatti e quostc considerazioni avrebbero dovuto per 
se soli bastare a confondere ogni calunnia Ma essendo 
pur troppo vero che i partiti non rifuggono da qualsivo­

glia mezzo, e sia pur sleale, elio sembri loro acconcro a 
conseguire I intento vorso cui tendono, io le invio gli 
originali di alcune lelleie confidenziali, le quali non la 
sciano dubbio alcuno, anche agli occhi dei meno veggenti 
sulle intenzioni del governo eli S M Questo non devia 
e non devtcra mai dal progiamma indirizzalo ai popoli 
della Lombardia e della Venezia il giorno 22 marzo 
Carlo Albeito non deporrà la spada «ino a tanto elio r 
termini di quel proclama non abbiano ricevuto il loro 
compimento 

Colgo quest'occasione por dirmi co'sensi della più alta 
stima e considerazione 

Milano, 17 maggio 18'rS 
Dovotiss ed obbedientiss lervilore 

Incaricato di affari di S M 
presso il governo cent di Lombardia, 

GAETANO PARETO 

Milano, 18 maggio — La valorosa resistenza di Tre 
viso ali esci cito di Nugeitl cont ima fino al giorno 16, 
pero nessun nuovo falto d'armi 

Il geneiale Durando, che trovavasi a Mirami, ha fatto 
un cambiamento di fronte della sua linea, portandosi 
verso Moggiano, cosreche dovasi vicino a poter ripren­

dete l iniziativa 
La divisione Feirarr si e nordinata e doveva riunirsi 

a quella del Durando il 16 coi rente 
iVufuta ufficiale da Porto Legante 

» Questa mattina (lt» maggio) s» e scoperta alla vista 
di questo poi to proveniente dal mezzodì una squadra 
composta di cinque puoscafi a vsipoee, duo fiegate e 
((natilo buck potemmo nconoscere elio le bandiore 
erano sarda e napoletana, che molli uomini avevano a 
bordo, e che la sua direzione era per Malamocco • 

Pn incarico del ministero della guerra 
%l Segretario generale 

I PnrNK'Tr 

Le nottue che ci pervennero fino a quest oi a dell assedio 
di Peschici a e dil Campo, sono per lo più oscure, contrad 
dicenti, intempestne 

Per questa ragione siamo Iteti di poter pubblicar la si­

guente lettera direttaci dal Campo stesso e tergala da per­

sona sulle asserito!» della quale abbiamo pieniMimot fede, 

C.ivdlcdsellc, 18 maggio 
Ho ricevuto ieri il tuo foglio con cui spieghi il miglior 

piano di campagna da adottarsi nello circostanze pre­

senti dalleseieito piemontese Io appiovo l ' idea d'attac­

care e proudeie ad ogni modo la fortezza dr Peschiera, 
ed all'ora in cui ti senvo ( mezzogiorno ) il fuoco delle 
prime battei te stabilite sul Ironie a levanlo della fortezza 
pei ballerò d indiata le faccio del fiorite sul lago va ad 
incomineiaro , non si aspclt.1 altro che I a i u t o di S M , 
fui un ora intanto 18 pezzi di glosso ct l tb io sulla u v a 
sinisli.i del Mincio e 1G del maggtoi calibro di campa­

gna ed obici sulla riva desti a , dallo stesso battono che 
fecero quelf inutile dimostrazione del 1J scoi so apule , 
fulmineranno cui loio fuodu paite d infilata e parlo di 
rovescio le faccie, la collina, le opere avanzale del fi onte 
d atl.rcco e quindi si Ita tulta la ragione di aspettarne 
un ultimo e ti emendo elicilo 

Il He e arnvalo alle oro duo e mezzo circa comincia­

vasi il fuoco da tutto le bai tene , ma sia per la lentezza 
nel iice­vcic: le munizioni, sia per pota spcnenza nel ma­

novrare t grossi pezzi, sia per l'ori idezza del tempo che 
ave'd teso quasi impraticabile ogni comunicazione e accesso 

ai pezzi, il nostro fuoco fu tento sulla riva s i tuerà , ma 
vivo e sostenuto dallo batterio di destra La piazza ci rr­
npojn invece coti un fuoco portentosissimo, quasi dr fila 
I» credo chp il comandante, deciso a difenderai onorevol­

mente, ha voluto spiigrrip ogni suo sfuitn contro i nosln 
primi fuochi , e imtlgiado il pinolo numero di camionierr 
e he tutte le esptettazionr ci fanno supporto nclli piazza, 
egli ha rilucili) a nutrire durante cinque ore un fuoco 
eontinualo e unirò le bai tene de la riva sinistra Noi non 
abbiamo alcun duino , salvo due ferite o contusioni insi­

gnificanti a due politomeli d i o maneggiavano i pezzi II 
danno fatlo alta piazza non fu nemmeno gran cosa 

Ricovo in questo momento l 'ordine di par ine da Ca­

valcasene per andare ad aprire la prima parallela avanti 
il fronte d'attacco 

— Il seguente indirizzo coperto da nulle trecento firme 
veniva presentato a Curio Alberto 

Noi lo i iproduciiinio con veia goia, perche esso viep­

più ci ((inferma nella speranza che sciupio nutrimmo 
clte.Ju studio de' ven interessi d'Italia avrebbe condotte 
rn un unanime «pulimento tutte le provinole del Lom­

bardo­Veneto 
Questo imbuzzo è un pegno di pur della prossima 

unione eli tulle le provincia dell' Italia setlcntilunate in 
un forte regno dcmui radeo , unione che si fa ogni di 
più indispensabile agli ocelli d ogni italiano che ami ve 
dei travolte te insidie di chi vonobbe spenta in noi ogni 
idea di nazionalità, e sgombra la nostra patria dall' ul­

timo stianterò 
Possano lo parole dei nostri cari fratelli Comaschi es 

sere le ultime dio riproduciamo corno sintomo, come spe­

ranza, e possano loito le spcianze noslre e i nostri desi­

dero convcitirsi in opera ed in reaitai 
• Maestà I 

« L'Italia, benedetta da Pio IX o col pronto aiuto del 
forte vostio brac t ro , risorge e viene pigliando posto fra 
le nazioni Venticinque milioni di italiani, pieni di rive­

rente . inetto, ripetono il glorioso nome di Carlo Alberto 
Il bonebcio tocca più specialmente i Lombardi l 'reulalre 
anni di abitudine alla schiavitù avevano indotta nei no­

stri oppressori la credenza che la carità patria fosse 
sponla su questa terra , e alla legale domanda di poche 
modeste riformo , Vienna uspose cot mandai ci te leggi 
stataria e marziale Mildno, afferrale quello armi elio la 
disperazione ministro , ebbe a i innovare nelle sue con­

t rade , e con più fortunato esito, gli eroici fald di Sara­

gozza 11 risorgimento era tra le più certe speranze, ma 
risorgere con tanto lustro fu altro miracolo di questi 
tompf già per sé miracolosi Como e tua provincia, al 
pari di Milano , li gloria dello sue giornate di marzo 
Duemila cinquecento nomici battuti, divisi e falli prigioni 
ornarono il nostro trionfo roso più lieto dall' acquisto 
della vecchia bandiera dei Protvascha È tra le bandiere 
scampale ai fulmini di Napoleone 

« Al pruno annunzio elio era incominciata la guerra 
santa, voi, illustre capitano e r e , volaste tu nostro soc­

corso colle aggucrnte vostre «cliioro, come generoso ita 
liano elio compativa alla oppicssione de' suoi fratelli 1 
nosln prineipii furono grandr ed eroici, ma senza voi elio 
potevamo contro un esercito ancora polente ed itecam 
pa lo ' Alla vista della vostra invitta bandiera il nemico si 
volse in piena fuga 11 Mincio, le sue fortezze e le trin­

cero irto di cannoni e di b nonetto poti anno per un mo­

mento essergli di riparo Già le vostre prodi falangi, 
memori ( vedendo voi ) di Emanuele Filiberto e di un 
Tommaso di Savoia, rovesciarono colla rapidità del , lampo 
le linee formidabili di Gotto, s accamparono Ira Mantova 
e Verona , e chiusero d'ogni intorno Peschiera, sparsero 
nelle orde nemiche la confusione e lo spavento Dopo 
che Carlo V e i successori di lui sponiero U milizia ita­

liana e ascrissero a delitto l 'amaro la pat r ia , fu il Pio­

monte che conservo l'onoro delle armi italiane , e tenne 
viva la fiamma della italiana nazionalità Lode all' ini 
mortale Casa di Savoia1 Noi amiamo giundemente l Italia, 
e perciò amiamo grandemente voi • il valoroso esercito 
vostro, salute d'Italia 

• Aggradite, Maestà, questo tributo di ossequio che TI 
offre una città , la cui militare gloria net buoni tempi 
non fu inferiore a quella di alcun' altra città delle più 
belle e fot li d Italia , patria d'uomini g l a n d i , dei due 
Plinu e di Volta Viva I Italia ' Viva Pio I X ' Viva Carlo 
Alberto1 Viva [esercito piemontese1 • 

S I A T I PONTIFICII 
Roma io maggio — Nor ancora il di 18 maggio , ci 

aduniamo per la nornrna dei nostri deputa l i , e speriamo 
che la scelta cada sopì a persone probe, illuminate , e di 
animo lutto italiano 

Attraverso una crisi politica di (re giorni, 30 passalo , 
1 e 2 corrente, la pubblica tranquillità non fu punto tur­

bata, e lo vite e le proprietà dei cittadini furono scrupo­

losamente rispettate 
Il bigottismo dovelte cedere alla ragione di s ta to , il 

Papato alla Sovranità, la politica (orla e gesuitica alla gran 
causa dell italiana indipendenza, 3 tutto fu ottenuto merce 
1 altitudine energica , il sentimento italiano , ed il buon 
senso di questo popolo , che a gran passi si avvicina al 
completo incivilimento 

Speriamo di presto proclamare la nostra completa e­

maucipazione , ed assicurata 1 indipendenza e la nazio­

nalità, potremo ancor noi parlare alto a nome dell' Italia, 
politicamente confederata, ed unita ancora per gli inte­

ressi materiali ( carteggio ) 
10SCANA 

Firenze i7 maggio Slamano son partiti di qui pella 
slraila ferrata pratese alla volta di Lombardia circa 200 
volontà)i marradosi e pesciatuu Si riunirono ad altret­

tanti luce Itesi 11 popolo gli seguiva acclamando, essi par­

tivano cantando inni e gridando Ftee» l Italia (Po(rio) 
REGNO DI NAPOLI 

Napoli 11 maggio L'ottimo Feri olii si è dimesso con 
I m b r u n i , due odimi soggetti, vi deve essere una lima 
sorda che impedisce ai buoni di stare al posto, il popolo 
ne fa rumoie , vediemo, abbiamo una forte squadra in 
porto 

— i5 maggio — Non polo partire la presente e dopa 
quel giorno le cose sono molto cambiate Ieri dovevano 
inaugurarsi le Camere legislative —11 Re doveva in 
gran parata recarsi a S Lorenzo e colà giurare di nuovo 
lo statuto Pare che si avessero richieste delle inodilìea­

xioni A tal giuramento, da motto tempo i ministri in un 
giornale to avevano promesso, ma l 'ultimo giornale del 
governo non ne parlò 

I Deputati ler l'altro sr radunarono ed inviarono al 
palazzo reale a chredere tal modifica; fu ricusala All 'una 
dopo mezzanotte la Guardia Nazionale elevò barricato 
nella strada Toledo, la via la più grande delta città, co­

minciando poco distante dal palazzo, e rosi in seguito 
una dopo l'altra 11 mattino di ieri usci la truppa a cir­

condare il pa lano ed rt largo del castello; si r imandò a 
chiedere la concessione, fu accordala, col patto che sr 
levassero lo barr icate , si disse l i ritirassero prima lo 
truppe, ciò si foco in pai t e , ma le barricale continuavano, 
uscirono di nuovo le truppe colle nrliglrerio ciré non fe­

cero nulla e lasciarono faro alle 11 a m sr d u e per 
caso usci una fucilata ad una Guardia Nazionale, a 
quel colpo gli Svizzeri, la Guardia Reato ed il furto nuovo 
trassero con fucrli e con mitraglie, rotta una bai ricala, le 
Guardie Nazionali riparavano drelro t ultra, e molte di esso 
dallo case traevano sugli Svizzeri che avanzavano onda­

rono nolle case a far prigioni e a rubare lo cose preziose, i 
palazzi chiusi si aprivano colle mitraglio , e sempre avan 
za va no, anche divciso botteghe furono forzate, do­

riinlate, e qualcuna .usa Alle Siìt|2 p m il fuoco cesso, 
ma nposate le Guardie Nazionali nproseio n far fuoco 
alle 3 1 | 2 Gli Svizzon gli piesoio al'o spalle struggendo 
le barricate, e verso sei a lutto fu finito, essendo Toledo 
e le adiacenze in potere degli S t u z e r i , si continuò a 
sabre nei palazzi ad ai restare la Xluardio Nazionali ira 
scoslc i locchè si praticò andie questa mattina piejto 
In un'altra grande aliarla chiamata Mtmleolivolo vi fu 
pure grande sangue sparso, si faceva fuoco da molle caso 
scroccamciito, peni le cola le ait igliene avevano tutto il 
potere 11 gran palazzo Gravina fu posto n lacco e per 
dr più dato allo fiamme, e so ne vele tult etri il fumo, at t i 
ore 10 a ni , ora rn cui ti scrivo Molto altre case che 
si battevano furono post» a sacco 1 Lazzaroni vi coadtii 
vaiono in piccol numeio, ciò elio è male si è che qnosli 
limino tuli ora derubando quale ho casa, ma erodo che 
appena vi sarà tempo di organizzale la Polizia il tutto 
andrà a Inure 

Le truppe guaidano oggi tulio le s t rade , e l'avvicinarsi 
al Palazzo non ò permesso 

Molto furono icn le vittimo da ambo lo part i , ma non 
si può asserirne it numero , alcuni prigionie! i tradotti ut 
Casleleiuovo dopo molti maltrattamenti fuiono fucilali dai 
soldati 

Si dice scrolla la Guardia Nazionale ( Carteggio/ 

STATI ESTERI 
1 N G H I L I E R R A 

Londra, 13 maggio — Nella seduta della Camera der 
Comuni del 12 maggio il sig Pagerrod dimandò di for­

mare una commissione speciale d'inchiesta concernente 
le allegazioni contenute nella petizione di qualche elei 
tore che abitano nel boigo di Stamford, che si lagnavano 
doli'intervenzione del marchese d 'Exeler , p a n del regno, 
e del lord luogotenente della contea di Northampton, 
nelle elezioni di questo borgo Lord John Russel aveva, 
net corso della discussione, esternata l ' idea che sarebbe 
meglio che avesse effetto quest'inchiesta che di esporsi a 
sentir dire che la Camera aveva cercato di schivare 1» 
discussione Sir Robert Peel dichiaro che voterebbe con­

tro l ' inchiesta, perche ciò sai ebbe stabilire precedenti 
increscevoh La Camera andò ai voli, 178 membri vota 
cono peli'inchiesta e 177 contro Maggioranza in favore 
della mozione 1 (applausi su tutti t banchi della sala ) 

La Camera e chiusa (Tmesl 

— 11 Hants Adierlisei pretende sapere che la visita 
speciale di sir Robert Peel a Osbornhouse ha per iscopo 
di concertare un cambiamento di ministero o altre misure 
che nessun altro ministro o ex ministro che sir Robett 
Peci può accettare Noi crediamo che sir Robert Peel pren 
derà la direzione degli affari pubblici Una riforma finan­

ziaria avrebbe luogo in tutti i dipartimenti dello stato La 
liberta elettorale sarebbe ampliala , e la duiata del pai ­

lamento abbreviata (Stondoni) 
FRANCIA 

Parigi, i5 maggio, mtisanotte — 1 giornali d'oggr sera 
li narreranno lo straordinario avvenimento della giornata, 
il goveino e italo rovescialo, l 'assemblea duemila , un 
nuovo governo costituito, il quale e poi caduto col ripri­

stmamcnlo del governo legale e dell 'assemblea, lutto 
questo nello spazio di poche ore, e senza spargimento 
di sangue Un rmdez coti» era stato dato da alcuni clubs 
a tutti gli amici della Polonia per fare una dimostra­

zione, senz 'arme, all'assemblea, e far dichiarare la gueira 
alle tre poteirze che insanguinano l 'Europa e disonorano 
l 'eli nostra Fin qui lutto andava bene Più di sessanta 
mila peisone si riunivano ita mane sulla piazza della 
liastiglia, e perconendo i baluardi n rendevano all 'ai 
semblea, posta, come ssf, al di là del ponte della Con­

cordia, sul passaggio di questo imponente corteggio si ve­

deva tutta la popolazione agitare i fazzoletti, i cappelli, 
gridando evviva alla sventurata Polonia ma giunta la 
colonna al Ponte della Concordia, che sta davanti al pa 
lazzo doli assemblea (palais Bourbon), volle, violando la 
consegna, penetrare fino alla sala della seduta , là giunti, 
i clubisd di Rlanqui e dr C u b e s si fanno avant i , trasci­

nano gli altr i , invadono la sala proferendo grida mi­

nacciose contro il governo e 1 assemblea stessa Ogni 
resistenza a tanta massa di popolo sarebbe stala vana, 
1 assemblea non avendo sodo mano che un battaglrone 
dr guardia nazionale Rarbes, uno dei rappresentant i , in­

tima ali assemblea di decretare immediatamente la guei ra 
alla santa alleanza, una leva di 300,000 uomini e un 
prestito foizoso di un miliardo L'assemblea si nfiuta 
dr dclibeiaro sotto d peso della minaccia, e non si lascia 
punto intimidirò Vari oratori montano atta t r ibuna, ft a 
i quali Blanqui, Raspati (il chimico), e c c , ma i clubisti 
fanno un laccano spaventevole e lamio proclamare da 
uno di loro la dissoluzione della Camera Un uomo del 
club Blanqiu diede uno scappellotto al venerabile pre­

sidente (Itucltcz) e to caccio via come gli altri caccrarono 
lutti r rappresentanti Urinasti padroni della sala, i cln­

bisti proclamarono un nuovo governo, nel quale ligula­

vano Cabet, Blanqui, Raspali, Louis Ulauc, L Rollili, 
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LA CONCOBDIA 

Barbòs, Huber (IOIUI che pronunziò la dissoluzione del­

l'assernijlea), poi movono all' Hòlel­tle­Villo per installarlo 
Ma poi isti ni i r mentili i di e|itoslo nuovo governo sono arre­

stati dalla non' legione deliri guardia nazionale L'Hotcl­do­

Ydlo era già stalo invaso dai forsennati, ma <Itilo da 
forzo imponenti costoro non opposero resistenza Svernalo 
■I colpo eli quei finalici imbecilli, si ricostituì l'assemblea,la 
quale si dichiuiòm prrmanenz r Lamartine fece un bel di­

scorso, questi e pure il miglior soggetto ch'ubbia mar 
seduto al governo della Francia, l'assemblea si e dichia­

rala in permanenza ; essa per primo alto valido l'arrcslo 
di Blanqni, Cabot, Barbe», Huber t e del generale Gour­

tais, comandante la guardia nazionale, accusato (a toito 
lecondo me) di aver partecipalo ut plano dpi cltibisd, 
astenendosi dal fir battere il richiamo se non quando il 
disordino ora già al colmo Courtius ò un brav' uomo 
Criticato giorni sono d'aver spaventato la popolazione con 
un allarmo intempestivo, egli naturalmente fu guardingo 
questa volta, non prevedendo che la sarebbe andata cosi, 
e chi l'avrebbe ciedulo ' Intani) l'ordine e nst.ibiltto, la 
popolazione e la guai dia nazionale, animata da un ecco! 
lente spirito, si volevano chiusi i clubs, ma saia inutile 
ricorrere a tale impolrdca misuia Quello che li nano e 
giustamente l'accaduto, come me lo nfen Alessandro 
Dumas, col quale girai oggi tulio Patigi , o die fu testi­

monio oculare La causa polacnt ha rucvtilo uno stacco 
in quest'alTare, perchè non si dieluarera subito la gucira, 
appunto perchè la si tolova imporre al governo Se) da 
Jnronn Ionie obo il gworno ha deciso di mandare Ire de­

legali sii.lordumii a Vienna, Ilei Imo e Pietroliuigo, essi 
domanderanno la ricostituzione della Poloni! almeno 
quale si tiovava all'epoca del suo ultimo smembramento, 
facendo osservare alla Ire cord che in caso di rrliuto In 
simpatia della t rancia per la causa polacca p tale che 
forzerebbe ta mano al governo, e 200,0(10 e pm uomini 
man erebbero su Vai savin 

1 giornali tedeschi calunniano gli eroi di Milosl.ivv e il 
loro annullabile capo Mierolavvsk) dovrcbbeio i giornali 
rtalidiii pagare il giusto tributo lilla venia e alla giustizia 
d'una causa santa quanto l 'Italiana 

Abbiamo spedito oggi 8 l'ultimo distaccamento di vo­

lontari por Milano, via di Maisiglia, non abbiamo pm 
donali per mandarne alln (Caiteggto) 

Nolo di un finanzine 

Parigi 16 maggio Tutta l'attenzione e iivolln sugli af­

fair governativi La «ora di ieri trascor o mediocremente 
Noi compiangiamo nonostante una disgraziata zuffa che 
ebbe luogo nella tra b Marl in , pissaggr» Molière Ln.r 
comparita di guaidia nazioualo del disdetto brutalmente 
attaccala , trovossi obbligata a far fuoco ed abballò dieci 
insorti, ma da canto suo pei delle due uomini 

Gli insorti ciano partigiani del Club da dutli dell uomo 
I cap i , fia i quali si citano l l iubès , Sobrier , Rlirnqui, 
génotdl Courlais, Cabet, l i tote, Raspali con (ÌO altri, fu­

iono arrestali e condotti a V inccnncs Ai loio domicilii 
si liovarono armi e munizioni ti 

È evidente che la liama .avova per scopo di rovesciar 
il governo all'ordino, alla libelli) avrebbe succedulo l'a­

narchia, e fors'aneo il terrore 
Alle oie due tulle le forze della caputile sono sotto lo 

armi e animato del miglior spirilo 
Dieesi che i partigiani della Repubblica progiossista 

(chiamala R­pubblica tossir) voglrono tentar un colpo sul 
folto di Viuceiines por liberare r prigronrerr, epicsto sarà 
il loto ultimo atto di pazzia 

11 giornale la Commune de Pam diretto dal cittadino 
Sobner, e esso 

l'ulti i Clubs dell'opposizione sono chiusi 
Dipperltitto il governo e nel suo potere 
Lo i endile godettero buona influenza ed aumentai ono 

di h fianchi sul corso di leu 
Alla Bolsa si apro il 3 0|0 a 'ib e lei ma a 47 l | i 

II 5 0|0 comincia a 08 e lei mini a 70 
La Rane» migliora essa f» 1Ì}0 eoli aumento di 70 li 
Le strado ferrate aumentano pure , Orleans la o27 oO, 

aumento 17 it 5 , il Noid J W 7.>, Lione 301 2 i , Avi­

gnone — Mai sigila 200 fi 
L'assPinblo.1 nizronalo e in seduta, essa e custodita da 

cannoli! e da una forza imponente Lo discussioni sono 
mollo agitate 

Vi SI pu le i a piobabilurenlo molto della picfellttia eli 
polrz a, di assalti, di ntir.ilo in casematte 

Tutti questi falli inquietanti ebbeio fino con ut Ila eli 
inquietante La Montagna sr sgravo eli un scucio e l'iO.OOO 
uomini proserei slamine possesso del ptl i /zo di pulizia, 
senza Irtine un colpo, molto maiavigliali eli non liov.ue 
die 2o0 a 300 nomini niente disposti a icstsien/i d a 
Montagnards e gnaulio ippubblicane 'Saint pub) 

OLANDA 
Le notizio ricevute della Olanda sento poco sod lista 

centi 
Il pubblico paio malcontento dell indugio clip si metta 

u piopone le rifonno promesse^ leinovtsi uni ic.izione 
nella pubbli?» opintortp liogua il disaccordo fi a i membri 
ilei gtbinelto di la Haye (Globe) 

SPAGNA 
Maihut Continuano i consigli di gueiia, i protessi, lo 

pei sedizioni pondo i gioì nati 
Oggi i peuodiei piogressisti han convenirlo di sospen­

derò le loro pubbli!azioni pei adesso o fin clic citili ejiieslo 
stato eli coercizione o di violenza (mitigato) 

POIUOGALLO 

Ricevemmo milizia di Lssbontt sino ai 19 t enen te 
Lo dissensioni fi a i callisti ciano aumentate Gli esaltali 
della seziono di Joso Cibi.il piansi didiiiiiali ut ide i la 
ii­ttltl.i col governo; lo ei sl iummo in luminiti ali oce r­

s onp della scelta eli una commissione della ( a n u i a dei 
deputati 

Pensatasi die sarebbero snodo lo eoiti't, se non *i sot­

tomettevano, Le cvitn avevano data la loio sanzione alla 
1 ilici i.i nuieiiialo che In poi oggetto l'è stilizzino dei tu 
guetli della bai» * di 1 istituì i (Mainimi rinomili) 

AUSTRI V 

Li situ i/tono dell'Vusd ni si li sciupìi ,1111 complicala 
<s 1 non vuol sepat.nsi dal vasi» corpo gcmiameii d i e s i 
umanizza, lo gitatela anzr con optino lu i tuo , e lo appe­

tisce ma dall'altri» parte vuole assicurarsi la lotaliti degli 
stati ereditaij l 'unita della monarchia lente ilio l'ini 
pcio germanico risiodenlo n Francolorle tolga 11 Vienila 
della sua importanza, e giungi lino a dominar I Ansimi 
Sotto I' influoii/a di questo ragionevole limino, il governo 
ausiliario stende le binici;» allo slavismo, 111 pili 0 suino 
di trovni ufugio rimiro 1 ingordigia Inteseli Ma non .ip 
pena lascia dnspaiue questa intimazione, il paitito gei 
manico prepotente n Vipiini uisoigo p minacciti L'apei­
tura dol pailameiiti) poti ebbe essere buriaseosa 

— 1 giornali austriaci si Insellino tioppo ingannare d il 
desiderio Non è vero niente affitto elio Vieenzn e Tre­
viso siano pipse dalle truppe di Nugent, almeno a ludo 
oggi e non lo saranno rosi pi osto ­

IJNG1ILRIA 
Un grande c/iaii»«n fallo a lìuda al barone Ledei e 

comandante , fu legione di un e 1 ni 11 ili 0 fin il miti tu re ili» 
una parte, gli sludptiti pel 1 borghesi dal) altra 11 baione 
credette bone di abbandonar «pgrelnmenlo In Pilla e di 
cesi abbia (creato iifugio a Vienna il pruuipe Ezlerhnzy 
ministio degli eslcu ha fatto de' passi presso quel governo 
onde il stitldetlo barone Lpilcnr fosso 1 (insegnato Urn 
giando riunioni? di popolo Tuo 1111.1 elidi diinosluizioiio 
contin cosini, iluedpiielo anilip una pioni 1 soddisfazione 
si mundi] a Ini uopo una deputazione ni Palatino 

La rrnnsilvnma 0 l i \ alai bri nluit ino di toiigiungpisi 
nil Ungheria La b.uidiei.i auslit.iiii sventola iti Heuneii­
staelt 

POLONIv. 
Posen, ti magqio Si e sptrs i oggi la notizia che il di­

rettore generalo Prrtnwskr ,we\<\ portato un dispai e io col 
(piale è 111 e01 tl.it.i un m i n i a amnistili pei tulio cui die 
foiosi sino al gto no d oggi pel annunzimelo che nella 
parto dil gratulili ilo dip elov psseip «ignnizzato nel senso 
polacco si compi inderebbero arie ora quattro (ruoli , tll'ec 
ce/ione eli Pospn II governo pare animato el il mighoi 
spuilo di conciliazione p disposici ,1 por Iure alln gupirn 
di slot minio iniomiiii 1.1U dai genpiali Colomb e Stoini 1­
cltei ma lenir imo s u dopilo tarili II popolo incomincio 
la guerra 0 se lo si aliliinuona n se slesso, abbiuuei. i e 
s.ipt heggioià lutto 11 miglior mezzo di itsl.ibilir l'untine 
sarebbe forse quello di seguii la via traci iati dil gene 
r,ile Williscn, tiasfoimando in truppe disciplinalo gli in­
sorti ululiti nei campi \G di (al. 

Gl ' inset t i sono dispersi, e la consegna delle anni sti­
pulata nella convenzione non riesci finnri che assii p u ­
zzile Al rendati skr e' arrestilo — In Posen si festeggiò 
con giandisjima solennità l'itggn gnztone del paese al carpo 
gei manico 

NOTIZIE POSTERIORI 
NOTIZIL DELIA GUERRA 

RULLFT 1 INO DEL GIORNO 
Abbiamo eli lettera ufheidp dpi 17 coir lo seguenti 

notizip intorno alli difesa di lievt«o 
» lori, giorno Iti ve rso le G un distaccamento austriaco 

si presento a Ino di cannone, fu preso di mira e ne pad 
clero sci Dopo ciò si foco uni Milita da un distaccamento 
di volontari, e furono respinti gli Austriici fin sotto la 
guardia delle loro riserve d'avamposto Da qupl momento 
fino alle 12 meridiane non vi e piti siati ali una fazione 
Le littpe del nemuo n stendono quasi paialello dia Piavo 
dn Nervose a S Biagio 

Si pspgnì pure In nmeoiitnziiinp tifili» truppe del gp 
neralo Durando e del geneiale Tei 1,111 in Mestre e npi 
luoghi e ireonvituii 

L i Ipgrone mil ini se contubui limabilmente all'eroica 
difesa Lssi non ha avuto alcun smisti0 

Milano, 20 maggio 18V8 
Per incarico dil ministero della guena, 

il segretario qenerule 
I PniNFTTI 

— Bozzolo oro 5 di spia 18 maggio 18'i8 
Da più 010 si odo un vivo cinoiinpngiamenlo non si 

può ben detprminiro 111 (piale direziono, atlpso il cattivo 
tempo od il vano vento che domina Speliamo ili poter 
offrirò domini aleuti buon risultalo (L'Eco del Pif\ 

Dal Bullonino eli nolizip ipcenti 1 accolte dal comitato 
di Lecco del 19 miggio 

Loderà di Ferrai,! del 13 dice che l'esprctlo romano, 
compresi 1 volontari nscendpra a 22000 uomini, mi 
clip pipsto sug di 30000, ponilo ogni giorno giungono 
nitri voloniat i dallo pi ovini IP 

1» altra Iplleia di un no­lto ponprlfarlino, (he al e rmpo 
pipinoitlpso 'tienile alti cura dei feriti, si leago che ri 
cannone d i Ptschiei 1 tuono tutto il ginni» 16 e In nodo 
finn alla ir attlni I 1 nolle stessi diserhionn a Sommi 
camp ignn venti (.nei il'11 i l i lnni e untamelo elio dillo 
un ipgjimcnti era già pi mito .1 ptss.tre di qua, ma lu 
Iridilo da un Tronto 

Oggi eon un punseifo eonipiisp (V pi l l i l i da qui la 
cotonili dei nosln volonlni , dtrell.i p e r i i Vi ' fdlni t 
Onoie a ehi volonlai lami rito cone alla dtftsa dell i pi ­
li 1.1' 

Da odi e mezzo secolo non si levava il popolo con entu­
siasmo si spontaneo, si puro, si «auto 0 non compro 1 

Noi VDiicmnio sempie l'Austriaco a leslimomo delle 
feslp dio il popolo tmpiovvisa nil'ai rivo dei suoi fratelli 
d altro paid il Itali), pei ilio sentisso di quale rrrosli iroso 
delitto PI si macchili dinanzi iill 'unnnila tutta nil suo 
stolto disegno di opporsi lilla Provvidonzir, rhe pig.» della 
secolare espiazione, ci vuole finalmente uniti Al vedeie 
da quelle piazze, mute sodo ni solito della pautu e del­
l'odio ih esso spitava , us ine il gutlo dell inuma di un 
popolo commosso, egli 1 onesterebbe di combattete , non 
conilo l 'Italia, ma contro Dio, pigano condo cristiani 

Reso avvertito dal Inolio del cannone che la (lutili 
s'approssimava, al lieto sonare delle campane di S Marco 
li.reva il popolo da (igni angolo di V ehezta in Piazza II 
Molo, la Riva elegie belli ìvoiu, ogni hnestra, ogni luogo 
nlevalo, ogni litio, lutto era gipinttodi gente, la ligtina 
topeilti di li ire he, che andavano intonilo ni due vapou, 
salutando gli ospiti napoletani Le bandiere nazionali, 1 
fazzoletti sventolavano eli poi ludo. Da ogni latti spiri fa­
cevano stilino un popolo elio s o desto noli'.irmi Fin 1 
militi cittadini di \ onezia ti ov iv ansi commisti quelli della 
Su dia, abbi,11 crauti ni queste lagnilo r'frati III napolitani, 
quelli ilcll.i Rom ign.t e eli ,ilhe conliadc it'll ilio La 
Pia/za Pia vciniiicnto una sala ed ricevimento, der>na della 
nazione II popolo, colla 111 icst.i diiu'nrrdr che vn e d i e 
viene senza Imitar la irta a erri s'adagi 1, ansioso seguiva 
ogni molo di chi se endevu al suono della musica, fi a le 
gtiatede ctviihe, che api ivano Ini» il vano lino ni palazzo 
del governo Al viva dio si mandavano ai fialellt ni|ro­
IPUUII, qupsd nsponileviiK) con viva I II 1I1.1 ed n Vene­
zia Ognuno avi dilli" voluto e s p i o testimonio dell'ab­
bracciamento del POPIIO e del 1 0111 ma­co, che esuli 1111 
giorno pei amore della pallia, si m e d i t a n o dopo tinti 
anni nel! allo ili set villa entrami» rrr uflior allora non 
potuti pi esentile 

Annunziti il lorrrmrspo dal bilcone al popolo, presen­
tandogli il hglio (Idi ainir inajin e gli ufficiali coir lui 
s b u c a t i , lari ivo della flotti n.ipolel tir 1 vt mila .1 tltspei­
doio gli Austriaci , come un ulluno solini elio tacci un 
legno pirata, e ne tiit»se occasiono por dirr a'Veneziuni, 
clip il fraterno soetorso non dotevn the vieppiù rtnliam 
n i n o il loro anime ppi la sinla (ausi Seguiva il rapi 
Lino Floros , nnpolptaito , col diro elio 01 mai di ludi gli 
Italiani uno solo doveva esseie il pensiero , la cnctinla 
dello straniero Ed 11II0111 sorso un ulli mio Sitili ino, pio 
lesti» lo sentimonlr di fi ili danzi gpncialn 111 Italia, ed 
aversene una piova in ciò die le duo nobilissime 1 un­
ti tele di Nipod P di Sicilia mandano qui 1 Imo ligli por 
pugnato uniti contro il nemico il llaltn Sublimo cosa 
Iridile e|uesle paiole il nllillo paino in bona il un S n i ­
d i n o , diinnzi a Venezia ran olii ili quella piazza (ho 
l'Austuaco non ha molto arioso di sangue i t j lnno1 

— h'Ansili 111,0, e non il l'uhiro, glielo fta li folla un 
doti» ed animoso Itslit» della Gei minia Codesti Austriaci 
hanno giiaslrr la belln causa della Germania' 

Ln protesti di quell 'uomo, cui il sanguo dal cuore ri­
bolliva sulla f i m i commossa, vale pur the ogni discotso 
n tlislitijuprp 11 m i s i della ( ì i rmimn da quill.) uoll'Au­
slrin Se il comitato di l'inncofotlP fosso stilo pipscnte 
a questa scena , senttteblrp pome lo duo nazioni devono 
psscip d accordo .1 toglierò l'ostacolo die le divido per 
danno d ent ramio ' (Gazi tir Veni 

Li FIOTTA JV4POCF1AN* 
Ipn fu festa ppr \ P I I P Z I I festa clip nemmeno il pen 

sieto do Pi .itoli 1 e he tomb idonei ivipldtp potuto impecine 
Udito il governo veneto, elio li (lolla 11 ipnlet 111,1 sb.tt­

cavi tu Atie out lo linppp die il rp di Napoli un uva 
IIPII alla Italia 1 combine 10 per la u n t i e tttsa nizi» 
na ie , minilo Ino dil 3 m i ' 10 uni depil imene toni 
posti dei stimoli ( i inpui . i , De Mulino 0 Icon S e l e n i , 
pei fai pipsenl? al l ' immit i 'ho il !iis«pno die e'ct 1 eli Ila 
finita nelle nnstio aequo tiiiniecitlo el un bine co 1 1 
commissiono v e n d i , eo.idiuviti eli uni commisi one 
di Vne onjtaru, del cu e olii dt qui 111 e t i l i , piosiodiiln dui 
signor l'oriceli ti» V o i d e e'1 uni di Nipolctiiu si reco 
il » il bordo dell iinmii i rlio b u i n e lì ditele ile (osa 
Questi . m o k e il loio voto con lutino il Stillino di side 
roso di servile alla buoni e uisi , e poiché avevi I' ni­
ellile del nloiiio, mietili subito a Giulia Not i per coni 
spendere eoi telefilm con Napoli , e spedi indie 111 
quelli ciptlilt un mili t i le pei tveine istinzioiii 

S M il io di Ni,iolt eon iiiifiiinimo itto concedevi 
"ululo alla rnignilii 1 sui Iloti 1 di locarsi nelle ,11 quo eli 
\onczin Questi infi t t i , pomposi 1 di cinque fingilo .1 11­
pnip il /{obito, il Onto III, il ììuqqeio, il Sannita, il 
(iiiMaith dello due fu g ito ,1 v, 'a la Iliqma e la h ihrlla 
p del linde ri P incipr laih s t ipivi d i Anicini il l'i, 0 
pel 'dio compililo nelle rioslro acque ne fngiva Iti fistiti 
gli 1 ausiti 11 1 

Quando Iti alle visto ili ione/ ia alcuni deministii ed 
alili del governo, col constile di *s VJ ,] l e f), jsj i | ( lu , ^ 
sigimi ( unpin 1, dio t i n t i influì il buon siiuesso d i t t i 
soe censo, mtavisi col vtponl lo il Moamqo id intontì 1 '1 
litoti eli Mil.iinuicn, e quindi sejuri udì siili altro vtprne 
l i lìdia Venum, lo stilo m r g g o u dil l i giardi.i CIVICI, 
CI III b u l l i di l l i ni 11 u n p eon 1110U1 SIMIOIP L ' a t e o 
glionzi che ! ammu.iglio b u o n e do Cosi 0 lutti 1 biavi 
ufficiali nipolpl.ini foiern 11 nostri, fu quale di gente il 1 
li.tnt compresa dall alleilo della patita comune, lei qnilt 
di fialellt lenirli dallo stt.inipio pei molli anni divisi 
I'.luminagli!) 101 resse come una grazia die gli si due ­
clevn, che siende­.se a \pnezta .1 pul lu lo il sii lodi Ni 
pulì, limono il figlio suo ton ,>| uni ninnil i pil Upssan­
dio Poemi, che s tonando sul t ipore ha lo isolotto dpi! 1 
ligtina, udivano eomniissi il saluto 111 omisi poto eoi tjtt ile 
(tappe 1 tutto gli .moglie va il popolo dalle spiiggte 0 dallo 
Iti» he 

l 'gb eia da oltre mezzo setolo die questa rogint del­
P Adriatico non indossava una veste cosi giuliva e festosa 

VINCENZO GIOBERTI IN GENOVA 

Genova ? ? mnqqin — L' illustre Gio i t imi , P apostolo 
e profeta d' Ittita p fin limolile fi 1 uni Egli giunse allo 
2 1|2 dopo I.» mezzanotte sroil i lo dal Corpo elei Bcrsa­
glipu civili die gli indinone ine nuli» fino a Rpcio ( 12 
miglia) , 0 ili uno stuolo numerosissimo di eiltiidiui, phe 
stettero ad attenderlo dalla porta Pila, aventi lutti una 
torna in cet 1 ' 1 sii irla eh lui peitors.i, ni nntr dell'ora 
mollo molli,il,1, fu ill'isl.inlp illuminili Gli applausi cb'ot 
s ebbe furono tei mietile stupitosi Dilla carrozzi , che 
tneliv.» Ioniamente, er s'ritti tllencva or con l'uno or con 
Pallio, p a tutti minifcslava la sua eommozionc pei gli 
attestali eli simpiln di pi rieevr 1 dal popolo genovese. 
Giobeiti scendeva nil Albergo l e d e r , alli polla dpi quale 
cr i slata posta lui dal dopopianzo una guardia el onoro 
civica 

I cittadini 1 olio lotetp, ed 1 herstglipii fecero ala negli 
scaloni dell'albergo ili illustre vi iggi ilore die srlutirnno 
coti un glielo eli enei Gtobeiti1 grido che In itpelulo dal 
popolo radunilo nelli snidisi iute puzz i di TI incili Dopo 
di elio la folla si 10.bevasi I. sii itelo elici prendesso ri­
poso 

Questr unii 111 li ptizzi e di nuovo eremiti di popolo 
insulso eli st int i le il gì mile II ili ino , uni listi fu iperti 
nel gtluncltn i\i\ segrolauo ilei sig Peder, nella quile 1 
pillidiiii , 111 segni di omaggio al sommo sol i t ine ap­
pongono il loro nome Pei questi sera si pippnra qu ilelip 
fcsti (1) 

— I n i al dopnpnnzo u n i t coda numerosa di popolo 
ipi i t isi sotto le Intesile del eons le phetteo a l espu­
ngigli ì nomo di Gemivi, in­ i d'Ittira tutti , il losttle 
no vivissimo di vpdpre li libera e In qrneioia Svrzrra 
ilclpimin usi a non ppiiueltpre .1' suoi figli clip si facet ino 
strumento eli tu innido Oli cessino giulivi il popolo, 
cessino t diteti svizzeri elpsspio 1 in.innizzcu, gli sglipm 
eli prui ipi sporgiui 0 sepller.ilil 

(Vs ino eli fu miepllo tie' pnnnli, the non alito diman­
dino the 1 p u p i l t imidi I 1 D \i lavi uni volli Potila 
die pesi sitili t t zzer 1, ud i i l imolo di Nipnli que ' ­nl­
d iti che pei setvir un nodulo printtpe, si feteto anion 
ti tftitiln, e Ire finito inoitidire' Il console r i s i e t e , dio 
avitlibe spiizt indugili fallo presente 1II1 sta inizio ie il 
guicioso volo cip Gonovpsi, e che sperivi saubbo stilo 
pteso 111 eoiivideraziono l i folli si si toglievi (1,1 1 gitili 
di molti a Fi ululando, moid ni fiotboni, ni li aditole al 
ruin fi 1 ni paiiicula, gridi che si iipeleiono per tutti 1 
punti delli citta (uuleqqio) 

t i ) Fsstnilosi ten spirsa II voco che (nebeiti dovesse 
( t u n . o p nel dopo pi.mzo, l i citta fu Inda in moto ( r i 
( ululi el' ogni sesso p d'ogni epto acionevtno eon bin 
tlteip 1 elaio sppno el onor tnza al sommo filosofo, ai coi 
u t 1110 diapprlli di nvic i spnz i m i , il clero ni in issi , 
pil lo elei qinlp mnvevagli incliniti) in una lung, (ili di 
cainizze elio sostiiono 1 Vi rv 1 ove il nirpo niunicipife 
avevi invit t i uni depnt tzioue, 11 biueli civttt si e n re­
cita .1 Pod i Pila per indigni le eolle sue sinfonie Prilli 
sire vi i^gi dorè 0 siott 11J0 (ino alt albugo sui imiti Piano 
affìssi cul l i l i 1 gititeli euaflpii con Vivi Gioiti «TI sotto 
Inlhcign Te dei eri stila pie p u n t i uni gì inde niclipslia 
per riti'11 ( 1 lenti 1 1 u n dovevi i> prendile p ile 1 citi 
l inli del (at lo Febeo, il qnilo fu «1 ilo o^plPs^^trlpn!e 
upoMi, pi 1 p iep i t i t t pine uni illtimiu iztonp gunoi ile , 
iiisomini o i n n stile dite tutte le disposizioni per uee­
vcie convenientemente I uomo gì nido d die l idia alta­
mente si 01101 1 

t u r o ieiso l 'imi dopo la me//Molte le stride erano 
frequenti di popolo, se non che essendosi spai so dtp per 
qudla si 1 (iinlipid non giung 1 ponilo ti tltpnuto ,1 
r i i i i van la nnggioi pil lo si n i n o nello pinpua case 
Moltissimi pero re si nono deli tminali di passai ti la node, 
e tptesli ultimi ebbi 10 li tentuia di salutile pei pumi 
il sommo filosofo La sua dimori nolla nostra crit.i saia 
bieve, volendosi egli recalo senza indugio .1 doma In 
Genova n P 1» unfisl iti molla apprensione nel sospetto 
clic il p.itilo gesuitico, potentissimo in quella ulta , sia 
per damare qualche infamia 

TOSCANA 
lumino, 19 maggio Giungo da Nnpoh , il nirrl,„n 

vapore la Ville d, Marseille, partito il 17 ­ C ,' 
notino dio o porla » Unir calma apparento e MIÙ, 
(rata «Ila imi liliale e feroce agitazione di leu | „ | | , 0 e, 
1 Reimposto un ministero ' ' 

Keeo j nomi (sono del passalo e pochi buoni ) Il ,,, „ 
t ipe di Canati all 'estero , e presidente del consigli,, 
Bozzelli , interno 0 istruzione pubblica ; — principe' 7 
Torello, agricoltura, coinmordn ed ecclesiastico, oCn„' 
rale Ciiinseosa , Involi pubblici ; — Paolo Ruggiero 1, 
naii/c, grazia e giustizia; ~ principe d'Isclutella, emeU, 
e mai ma 

È stalo pubblicato un proclama del Re In esso si vnoli 
rassicurare il pubblico; sono trattati da traditori qtroi on 
noiosi che pugnarono , mentre non si fa parola del sic 
iheggin, anzi dui contesto resulta che si considera com, 
un allo dovuto di upaiazimte all ' insulto fialrunli tli|| 
nrnii l i t iche ' Si piomplle 111 ps­,0 proibirmi, dip ni l , r n i 
stranilo apptlp IP CHITIPIP Si p spinila In guiidin n,7l l l 
itale, per norginizzaila rome si duo quanto prima 

Si opera molto nelle piuvineip I lazzaroni hanno fin,, 
degli PVVIV.I sotto il paln/zo del 1 e, 11 quel bai buio %!,,),, 
buoni diluibili sono st iti a t n s t i t i Di min li si e «ulne, 
un e enlui no u n 1 del popolo , e sopta !)00 et , 0()' 
lonnelln dalla piulp dei Svizzeri Qup­lo eòloripllo ( nW 
gli che nven promesso di non tirare sul popolo, montilo 
sulla puma bauli ti 1 uivilavn 1 o t t o 11 cedete e M 
dpudoli eislinali comando il Imito, ma prima tin 1 su 
oblìi disseto lini pilla ilnlinna tolse In vili n qttelln slm 
inclito elnlln tirannide Non si eonosiP ppro attenta il 
nuniei» dei cittadini se untali nel sactluggio 

So Ir CIVICI fosso stala unita e ben dirotti ­tucll 
vinto l a sipiidi.i francese tra salvato, imbaitnielo'e mn 
di 3,000 peisone, clip fuggivano inseguito dalle liiinneue 
svizzere 11 ro ha por inalberalo bandirla Incolore ni» 
0 tarili 

PROLI AMA/lOMv DI MvRDINANDO II 
l n allo di lligr.inte rilegatila ebbe luogo in questa ia 

pil.ile nel!t notte del 14 al l b maggio, per cui 1 ~p„ 
clero unir dilhdonzn norr inculala, contro il Rp.il (,tue,m 
si oso otpviii dplle b irritato in mezzo alle pubbliche «Ir ale 
poi criminoso disegno di susotaic una collisione, clinic 
di sconvolgo Poitluip e e tgtonar I effusione del sinnup 
citi idirro e fu lie 11 tristo che una parte di quella gnmlu 
nazionale, istituita pei tutel.no la sieuiezza e la li.ui(|in| 
bla delle fmuglio, abbia nun solo dal» mano t si un 
ctestevole peittubazitine, ini cnniiue 1 ilo essa nieilesim 
un aditelo tondo le leali milizie, lo quali vedendo dei 
compagni cader sullo I imitlpsei fuoco di .irmi fi ili K tde 
tlovedoic) usino dol sacro (Inilio della difesa, e per un 
movimento ili giusta indigli izinue, che non era in | olitf 
eli alcuno eli ippumeie, linciarsi tulio a ipspingct I t f i / t 
con li forzi Dopo alcuno ore eli un t(inflitto la nns 1 di 
coloro che tendevano a sovveiliie lo Sialo, voluto ile Imi 
tivampiito virila p disper­i gii la ralma e da pei tulli 
ristabilita e lo piti cucigli he pi ovvitlenze sono stilo il ilo 
per risalite rlln vota origin, ed rrn si colpevole altonlilo 
senpitrne gli autou , inveralo sul di loro capo In gmsli 
zia (lolle leggi e rendei di lutto minutamente istillilo il 
popolo 

(ili onesti cittadini siano intinto pieventiti elio li pm 
sevo a vigil inz.i saia ehi 1p.1l govoino .idonei,ita riculu 
alcun disoidine di simil fitta non possa uprndursi nel 
l 'avvenire, e elio de' rinvilii ostacoli non vengano illesi 
mento opposti .il mantenimento e pieno esercizio di quelle 
libetlìi che la costituzione Ira sole nnemento stabilito e clic 
S AI ha il fermo proponimento ed pioleggcic uiltitliLi 
Imo inviolabile integrità I 1 giindia nizionnle dellt nlii 
di Napoli, dio h i si mil por risposto alla fiducia clip le 
pia accordata, e siila già discutiti per esspre 111 segnilo 
riordinala a lei mini delle leggi, le camere Ipgtshltvi di 
cui Uligini no d ieri venne impettita chiatto la riunione 
non lai dei .unii) ad e spie ponine nte eoli altro appostili dt 
croio, pei .idi incile del di loionutnicvole eonioso ipiiii 
opti dell'in duiP, della l eg is t i e doll.i piospenta gotici ili 
die fot in,ino il pinniirenle abbietto dolio cure tipi n il 
governo Voghino adunque gli amiti dell'i»c/ine e 1I1II1 
libeila u m a n o Itauqiulli su tutto ciò die dec limine 
pei le vie legtli .1 pronnioveio il bone di questa comune 
patria 

Napoli 1b maggio 1SV8 
(Seguono le fi me 

— Lisoino, 20 magato St imine e giunto il pire lidi» 
fa rnese dello Stato, che Ita lasciato Napoli il IH alle 
ore 'Ù. pontoni! , e iota clic al momento della sua | ir 
tenza veniva eoli battuta la geneia'e, non sipcvi se dil 
popolo 0 dalla Iruppi „ 111.1 the vi era 1111 gian Icimrnlo 
allenileiidnsi 1 C il ilnesi in ninne ro eli 30000 e piti Nulla 
di pm posso ag . inngpie , s t n l m m o col Castou die 
deve am» UP il *2'i , se dal popolo sai 1 stati de e 111 il t 
lo ia di quel gì untie Fcidiiiiinio ((aitr§}i< 

Umt\£0 V \ f K « I O Dilettole Gerente 

INSERZIONI A P.\G\NENT0 

piioiLsn 
Qunlrlio giornale, nel rendei conto doi dibittimenli tv 

vpnuti nella Camera elei Deputili il giorno 10 un retile 
mi itliibuiv.t uni violenti invettiva conilo il popolo sud 

Pei quanto thuiniptc stppti che 10 sono suddito sul 
notissimo eiu 01111 ilore di l l i Saielpgnt , ed uno ilei sud 
nppiesonlut l t nel 11.1/iontl p u l i m e n t o , non <ihbisorin 
dal l i» piova onde convince!si die snTalla inveitivi IMH 
polo pssore ne sul mio I ibhro, no entro del mio pensili 
ad ogni modo sommimcnte pieiiiondomi eli etinsuv unii 
illesa li slum d o mici pontili ululi e ipitlla della (1 
mera PUI g'ouomi dt ippitteriPie, elitlu uo soletuicni "li 
e sodo psprpssi mille t e r n del mio onoie 

1 Ch 10 non ho m u tossilo un istante di tenete H 
Su degna quii pili 11, iti quel ionio tlttssimo cui le dumi1 

dn ilio le molle e generose v.rlu de' suoi ibil.iteui 
2 Clic le pt e Ito ue ibo espiesstoni che mi fu for" 

pinfeiite noti 1 uicnst inzi , di cui e discoiso, unitimi'""' 
riferitati 1 ad alcuni puv.1 1 ed agli anonimi aulon ild'1 

scultura invi iti alli CtniPia, onde mellcio in dubbio li 
validi! 1 della mia elezione, sullo il mentito protesto d |e 

1 suffrigi venissoio estuili qu ist violentemente il 11 »"' 
patenti e / «lori lmpproedip psspntlo ' er ita di fili» ri" 
non ho in (iiglion pirenli di soila, oche non minlcM 
eli ileiini inni eoi p u s e lìti0 reliziom che un 1 idn r" 
nflìcioso e i i t cg io , uni t ile ni digita insinuazioni p r l" 
devi ispelto eli uni vein ciltinnia, ed 10 nvp.i tosi m" 
solo f ieni l i , ma obbligo di smischerarl 1 ton piopu ' 1 

nato ì t j o i c , s i , pei illuminile l i sotpipst icliginne il' 
p i rhme i i t o , su per elpeoio de quei nipelpsimi dar 'I'"" 
ìrcnnoseo I onotpvolo m indilo rapprpsimlattvo 

Coito, del ies(o lutto del solito rnialleic di quel I ' 
polo, quanto de IP immobile ginstizu della Cimeli 1» " 
tondo con spietro cuoio il iisullamcnlo dello indigni ' l" 
mosso 111 proposito, e sp come spero 1 esito confirm'11 

me questi) mandato, lo zelo instane abile, e011 cui pio"1" 
VPIO in ogni ineonlio d irridersi dolli Siidtgna, ('""" 
ropjli» d'ogni paiola 1 affetto, il culto snicoussmio ci" 
ler mi Ipgi 

'1 orino, li 19 maggio 18'rS 
GrictoT deputato ih Cugli"' 

UH lll'l UH UH|l 1 11 ( JMAlll 
Tipografi Fdilori, via di Doragiossa, iium 
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